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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

Il Numero XXVII (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio è per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tram-
vie a trazione meccanica ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È autokizzato l'esercizio a trazione elettrica delle

seguenti linee tramviarie nella città di Roma :

a) linea dal largo del Plebiscito a Piazza del

Popolo;
b) linea di San Pietro percorrente nell'andata

e nel ritorno il Corso Vittorio Emanuele;
c) linea di San Pietro con ritorno pei Prati di

Castello;
d) linea di San Pietro passando nell'andata pei

Prgti di Castello e ritornando per il Corso Vittorio
Emanuele;

e} linea per la stazione ferroviaria di Trasto-
vero ;

f) linea di via Nazionale alla Stazione ;
g) linea via Nazionale Porta Pia;
h) linea per la rimessa di via Flaminia;

giusta il disciplinare, in data 15 dicembre .1898, fir-
mato dai rappresentanti della Società Romana Tram-

ways-Omnibus annesso al presente decreto, ed il rela-
tivo piano, visto, d'ordine Nostro, dal pt•edetto Mi-
nistro.
Por le spese di sorveglianza sulle dette linee tram-

viarie, la Società concessionaria verserà nelle Casse
dello Stato un annuo contributo chilometrico di lire

venti, in applicazione dell'articolo 12 della succitata

legge.
Ordinianto che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chianque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 gennaio 1899.

UMBERTO.

LAcAVA.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO•APRILE.
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ATTO DISCIPLINARE delle condizioni per l'eseN
cisio a trazione elettrica con accumulatori in-
terpolatamente a quella a ßlo aereo di servizio,
di alcune linee trameiarie concesse dal Comune
di Roma alla ßocietà Anonima Romana Tram-
toays-OmŠ°bus.

Il comm. Luigi Cavallini fu Pietro, Presidente del Consiglio
di Amministrazione della Societa Romana l'ramways-Omnibus e

l'onorevole cav. ing. Roberto Pagahini fa Stefano, Consigliere
.delegato della Societh stessa, autorizzati alla nema sociale in
virha dell'artipolo 22 dello Statuto della Societh, avendo doman-

dato,inrappresentanza della Societh stessa, al Ministero dei La-
Yori Pubblici la concessione governativa per esercitare a tra-

sione elettrica con sistema misto ad moeumalatori e Slo aereo le

linee tramviarie an qui esercitate a cavalli, dichiarano, sempre
in rappresentanza della Steietà predetta, di assoggettarsi allo
seguenti condizioni:

Art. 1.

Societa concessionaria
e linee alle quali si riferisco la concessione

La Soeieth Romana Tramways-Omnibus con sede in Rorna è

autorizzata ad esercitare, con traziono elettrica a sistema misto

di Alo aereo di servizio e di accumulatori, le linee indicato nella
deliberazione della Giunta Municipale di Roma in data del 13

luglio 1898, n. 51512 e delle quali si trascrivo l'itinerario :
a) Linea piazza del Popolo - percorrente lo vie di Ri-

potta - Scrofa - piazza San Luigi de' Francesi - via Giustiniani
- piazza del Panthoon - via e piazza Minerva - via Pie' di

Marmo - piazza Collegio Romano - via detta Gatta - piazza
Grazioli - via degli Astalli e Largo del Plebiseito con ritorno

por il corso Vittirio Emanuele o via2de' Costari.

b) Linea S. Pietro - percorrento nell'andata e nel ritorno
il cors . Vittorio Emanuele.

'

Via Plebiscito - piazza del Geså - corso Vittorio Emanuele -

ponte di ferro provvinrio sul Tevere - via Borgo Vecchio -

piazza S. Pietro. - Km. 2,404.
Nel ritorno l'itinerario varia par 14 percorrenza della via Borgo

Nuovo in luogo di quella Borgo Veechio. - Km. 2,358.

c) Linea S. Pietro con ritorno pei Prati di Castello.
11 rearso nell'andata a identico a quello della linea prece-

dente. - Al ritorno percorre : piazza S. Pietro - fianco del Co-

lonnato a destra di S. Pietro - Porta Angelica -- via di Porta

Angelica - piazza del Risorgimento - via Cola di Rienzo - Via

Laerezio Caro - via Marianna Dionigi - Lungo Tevere Prati -

Ponte Umberto e relativa rampa - via Monte Brianzo - piazza
Nicosia - via della Serofa - piazza S. Luigi de' Francesi - via
Giustiniani - piazza del Pantheon - via della Minerva e piazza
della Minerva - via Pie' di Marmo --piazza del Collegio Rotnino
- via della Gatga -piazza Grazioli - via degli Astalli - largo
del Plebiscito. - K. 4,082.

d) Linea S. Pietro - passando nell'andata pei Prati di Ca-
stello e ritornando per il corso Vittorio Emanuele.

L'itinerario di questa linea sorrisponde nell'andata a qbello
del ritorno della linea precedente (Piazza S. Pietro - con ritorno

poi Prati di Castelle) meno il tratto compreso fra la piazzadella
Minerva e il Largo del Plebiseito, che viene sostituito da un

tratto del corso Vittorio Emanuele e dalla via de' Cestari, fino

all'incontro dello scambio in piazza della Minerva. - Il percorso
del ritorno corrisponde a quello della linea b). - In totale chi-

lometri 4,022.
e) Linea per la stazione ferroviaria di Trastevere. - An-

data e ritorno,

Piazza Venezia (largo del Plebiscito) - Corso Vittorio Ema-
npele - via Torre Argentina - via Arenula - Ponte Garibaldi -
Viale del Re - Stasione ferroviaria di Trastevere. - Km. 2,342.

f) Linea di via Nazionale alla Stazione.
Piassa Venezia - via Nazionale - piazza Termini fin presso

gli ufBoi doganali. - Km. 1,992.
.g) Linea di via Nazionale - Porta Pia.

Piazza Venezia - via Nazionale - piassa Termini - via Cernaia
- via Pastrengo - via Venti Settembre - Porta Pia. - Km. 2,567.

A) Linea per la rimessa di via Flaininia.
Piazza del Popolo - Via Flaminia - Rimessa ed oflicina per le

carrozze elettriche con aceamulatori. - Km. 0,637.

Art. 2.

Armamento e sviluppo del binario

Le linee tramviarie sopra citate conserveranno in massima lo
sviluppo di binario già esistente per la trazione a cavalli, salvo
le modificazioni ed i miglioramenti che si riterranno opportuni
per la maggior sicurezza e regolaritå dell'esereizio. -- Tali mo-
dificazioni e miglioramenti dovranno, prima della loro attuazione,
essere approvati dal Ministero dei Lavori Pubblici.
Gli scambi esistenti che fossero già logori in tutto od in parte,

dovranno essere messi in pieno e regolare assetto, prima della
visita di rieognizione.
Non sara consentito il nuovo mezzo di trazione lungo quelle

linee in cui gli scambi risultassero anche in parte difettosi.
Del pari non sark consentito il nuovo mezzo di trazione lungo

la linea di Trastevere, se prima non saranno state sostituite alle
rotaio di tipo Vignole, esistenti, quelle di tipo Phoenix.
È permesso il passaggio delle vetture elettriche nelle vie Giu-

stiniani - Monte Brianzo - Borgo Vecchio e Porta Angelica,
purche la loro veloeitä nello strade medesimo non sia saperiore
a quella dello attuali vetture a cavalli.

Art. 3.

Collegamento delle rotaie lungo i tratti di linea a trazione
elettrica con /lli aerei di servizio

Le rotale che funzioneranna da conduttori di ritorno della
corrente, dovranno avere la sezione proporzionata al trafBeo cui
dovrà servire ciascuna linea, el essero ai loro giunti collegate
in modo da assicurare il meglio possibile la conducibilità del
b¡nario; a tal uopo si adotterà il doppio collegamento, tipo Chi-
cago, fra una rotaia e l'altra e ad ogni 30 metri si collegheraAno
le rotale fra loro melianto un filo di rame stagnato.
Si dovranno, colle necessarie precauzioni e con provvedimenti

opportuni, evitare i p,ssibili effetti provenienti dalle correnti
prodotte dalla differenza di potenziale fra due punti della linea,
quando tale differenza oltrepassi la forza contro-elettromotrice
di polarjzzazione, e dalle correnti derivate dirette che si pro-
dacono quando la corrente di ritorno trova una via pid facile di

quella formatp dalle rotain, come avviene quando la sezione delle
intale non ð proporzionata alla densità della corrente.

Art. 4.

Tipi del materiale mobile,
parafulmini, scattole a sabbia e freni

I tipi del materiale mobile saranno eguali a quelli approvati
per le linee che la Società Romana esercita attualmente per la
Trazione elettrica a Slo aereo, ed avranno inoltre i collegamenti
necessarn per il funzionamento della batteria di accumulatori

quando questa deve sottentrare e dare l'energia che dovrebbe for-
nire il filo aereo.

Ogni carrozza elettries sara munita di scattole a sabbia che
siano in grado di funzionare ef5cacemente quando vi 6 pericolo
di slittamento, noncha del freno a catena, di quello a ceppo detto
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a pattini e di quello elettrico, o elettromagnetico, ed essere mu-
nita dell'invertitore por la contro-eorrente. Ogni carrozza dovrà

essere munita di un parafulmine a soSo elettrico che protegga
l'equipaggiamento elettrico non esclusa la batteri r degli accu-
mulatori.

Art. 5.

Impianti di Jaconsozione con energia elettrica

L'energia elettrica sarà fornita dalla Societa Anglo'-Ròinana
por l'illuminazione di

. Roma, che si vale della derivakiotie di

forza di Tivoli. - La corrente alternata, generata a Tivoli, tra-

eformata nell'omeina elettrica di Forta Pia (Roma) che viend ora

diramata mediante fili e canapi alimentatori, eie fanno dapo al
casotto di controllo della Societh Romanii Trarnways-Omnibus
posto nel Carso d'Italia angolo via Afontebello, sara, cðn altri
till o ennapi alimentari trasportata nei punti che, d'intesa col
Afanicipio, si stabiliranno per date la corrente necessaria ai

Ali aerei e di serv¡zio, non che alle stazioni di carica degli ao-
eumulatori ohe serviranno por l'esereizio delle nuove linee.
La Società potrà impiantare ai capi-linsa che le saranno desi-

gnati, anche dopo l'apertura all'esoreizio delle linee, gli appa-
rocchi necessarii por la carica degli aceumulatori.
Qualora la Societa volesse, durante la concessione, provvedersi
in altro mo lo dell'onergia elettrica oooorrente per la traziono,
dovrà presentare preventivamente i progetti dei nuovi impianti
alfapprovazione del Ministoro dei Lavori Pubblici.

Art. 6.

Filo di servizio per la trazione a filo aereo

La condottura seren di servizio nella quale sark immessa la

corrento che deve passato a timezzo della paleggia o relttiva asta
a molla (trolley) nella carrozza ed ai motori, sarà formata da un

Alo di rame nu lo del diametro non inferiore a mm. 8,25 ed avente

una conducibilità del- 09 /, ed una resistensa alla rottura non

inferioro a Kg. 2000
Il detto Blo sarà soapeso longitudinalmente all'assa del bina-

rio all'altezza di m. 0,50 circa dal piano delle rotaie. Esso sarà

rotto da farfalle ûssate a Bli trasversali di acciaio galvanizzato
del diametrq di mm. 6 e tesi mediante rosette e tenditori nasati

ai muri delle case laterali, dove esistono; in mancanza di muri

Interall, fra apposite colonnind laterali a sezione deo,rescente or-

vero a sostegni di sezione quadrata del titio 0. Anlré, pure di

sociaio solidamenterindese nel suolo per la profondità di m. 1,80.
Tali sostegni dovranno rasistere, in sommith, ad uno sforzo

orizzontalo, che, a seconda dei casi, dovra essere di 250 a 6ii0 Kg.
con una frece°a di mm. 120.

Lo stesso Ato potra essere anche sorretto da m3nsole infisse

agli accennati sostegni metallici.
Nelle tratto in eurva il filo di servizio sarà disposto su una

poligonale che seguirå per quanto è possibile l'asse del binario,
afBae di evitare che mentre la carrazza perdorre la curva, la

paleggia perda il contatto del illo di servizio.

Art. 7.

Sospensione del servizio

La Società dovra, senza alcun compenso od indennità, sospen-
dore 11 servizio o modificare l'orario ogniqualvolta lo richieda

l'ordine pubblico.
Art. 8.

Accumulatori.

Gli seenmalatori da adottare per la trazione saranno del tipo
ad omildi secondo il brevetto Pesdetto, del quale & concessiona-
ris la Societh Italiana di Elettricità del disterna Crato (Tofino).*
II.numero, lo dimensioni ed il peso degli elementi che com-

l portanno i due gruppi costituenti la batteria di trazione, do-
Tranno essere tali da corrispondere a qualunque esigenza di ser-
vizio da una eariña all'altra senza oceedera il regime di caries
di volt. 2,50 e quello di scarica di volt. 1,80.
I due gruppi di accumulatori dovranno essere ormeticamente

chiusi e le casse-panche che li contengono dovranno esser ma-

nito di ventilatori che raggiungeranno il tetto della carrozza ed
avranno le booche volte in direzione opposta alla ,msygia.
Si prenderanno inoltre tutte quello altra presanzioni valevoli

ad evitare che il pubblico debba essere incomodato dagli, odori
che possono svilupparsi dai gas e quelli dei vapari che si svol-
gono negli aceumulatori.

Art. 9.

Presa di energia elettrica e cautele nella earica

degli accumulatori

La presa dell'energia elettrica patrà esser fatta o per messo

della paleggia dal Alo di servizio lungo i tratti di linea noi

quali 6 permessa dal Manicipio la trazione elettrica con Alo

aereo, o da speciali Ali o canapi alimentari da condarre presso
lo stazioni di partensa nei punti che saranno designati dal Mu-
nicipio e dal Prefatto e dove fsranno capo a colonnino di carles,
distanziate in modo ehe ciasouna possa caricare la batteria di

accumulatori per la trazione di una ca•rozza.
Nella caries degli accomulatori si avranno le seguenti precau•

zioni:
1. Di ben stabilire le connessioni fra i ûli alimentatori e la

batteria.
2. Di non chiudere subito nella massa in carica il aircuito,

se la forza del Ale alimentatora not à alquanto superiore a

quella della batteria e ci6 per evitare il roveseismento della
corrente.

3. Di verificare nalla carica che si farl all'ofBaina elaseun
olemento quando inoamincia l'ebollizione dell'elettrolito, affino
di asiicurarsi che si proluee simultaneamente in elaseuno con

la stessa intensità, potendo in caso contrario verificarsi duranto
it servizio qualche corto circuito.
La carios degli accumulatori sarà fatta, per quanto possibile,

a potenzialo costante.
Ogni colonnina di carica degli aeoumulatori dovrà contenere,

nella parte superiore, un quadro di carica debitamente protetto.
In detto quadro vi saranno:
Gli attaaehi ai Ali alimentatori e quelli della carica.
Un voltametro di Weston.
Le valvole di aienrazza par 200 ampare.
Un interruttore bipolsra.
Un indicatore dello stato di carica degli elementi, eçatituito da

un ago magnetico contrastato da resistenze registrabili del si..
stoma Weston.
Una suoneria elettrica a Ane di caries.
La Societa avrà enra di adottare tutte le cautelo che saranno

del caso per impedire interruzioni o ritarli nel servizio o danni
alle corse ed alle persone.

Art. 10.

Motori elettrici

I motori elettrici saranno, in generale, due per, ogni carrozza
'bÌettrica e oiascuno di essi avrå la forza di 25.oavalli,,dovranno
cioè essere capaci di esercitare, per un percorso non minore di
m. 500, uno storso di trazione di 360 kg., tenuto conto che il
diametro delle ruote della carrozza à di m. 0,838,
Qualora si trattasse di un tipo non ancora esperimentato. la

Boeietà dovrà far eseguire con esso tutte le prove e tutti gli
esperimenti che le saranno domandati per assicurarsi che il nuovo
tipo possiede tutte le qualita che si richiedono al motori desta-
nati all'industria, e per di più 6 espace di sopportare un so-
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praccarigo del 250/o senza andare soggetto ad un sensibile riscal-
damento, ed ha le sue bobine o rocchetti accuratamente isolati.

11 detto tipo dovrà avere un buon rendimento totale, tanto
sotto il punto di vista elettrico, quanto sotto quello meccanico.

Art. 11.

Regolatori di velocità (Controller)

Il regolatore di volocitå o di marcia, qualunque ne sia il si-
stema, dovrà essere il risultato di accurato studio, essendo parte
essengale della trazione elettrica.
Esso ad ogni modo dovrà avere i seguenti requisiti:
1. I congegni per quanto è possibile semplici e robusti.
2. Prestarsi, con manovre facili e brevi, tanto alla gradua-

zione della velocita, quanto alla subitanea fermata della carrozza

per l'azione del freno el,ettrico o elettromagnetico e per mezzo
della contro-corrente .in caso d'imminente pericolo.

3. Essere congegnato in guisa da eliminare la possibilità di

qualsiasi manovra quando si asporta il manubrio di comando.
4. Rendere facile l'esclusione dell'uno o dell'altro dei due

motori.
I regolatori dello carrozze automotrici con accumulatori, dos

traríno inoltro rendere facili le diverse combinazioni delle con÷

nossioni elettriche degli accumulatori ed il diverso raggruppa-
mento dei motori e rendere possibile l'esclusione di una o delp
l'altra metà degli elementi che compongono la batteria degli ack
cumujatori destinati alla trazione.

Art. 12.
Illuminazione della carrozze elettriche

L'illuminazione delle carrozze elettriche dovrà essere alimeni
tata dalla batteria o dal filo di trolley nei tratti ove questo e¼
siste.
Il riflettdro dovra rischiarare la via avanti al conduttore an-

che per una zona di oltre un metro dai fianchi della carrozza.

Art. 13.
Suonerie elettriche

Il circgites delle suonprie elettriche sarà pure indipondente dall¼
batteria degli accumulatori per la trazione.

Art. 14.
Piani e disegni

da presentare all'ufficio del Genio civile

La SocietŒedneessionaria entro due mesi dalla conseguita au-
torizzazione governativa per la trazione elettrica lungo le linee
di cui all'artidolò 1 del presente disciplinare, dovrà presentare
all'lJfBeio del Genio civile i seguenti piani e disegni :

1. Un piano gederale alla scala di 1:10000 nel quale siano
tracciate con differenti segni:

a) le linee tramviarie ed i tratti di liilea con trazione elet-
trica a filo aeroo;

, ð) le linee tramviarie ed i tratti di linea a trazione elet-
trica con accumulatori;

c) le liriee tramv¡ario che la Società continua ad eserci-
tare con trazione a cavalli;

d) le linee di omnibus.

Nel detto piano vi dovranno essere indicate le rimesse ed ofB-
eine por la trazione meccanica, le stazioni di caricamento degli
accumulatori, i collegamenti dei cavi sotterr,anoi e dei fili ali-
mentatori (feeders) delle stazioni di distribuzione della energia
elettrica,per la trazione ed i punti in cui sono collocati gl'in-
terrattori di linea.

2. La planimetria o piano locale alla scala di 1; 2000 di
ciaseuna delle linee concesse a trazione elettrica sia a filo aereo
che con accumttlatori.

3. Il proilo longitudinale delle stesse linee alla scala di

1: 2000 per le lunghezze ed a scala decupla per le altezze.
Nel profilo vi saranno segnate le quote sul livello del mare

ad ogni cambiamento di livelletta, lo lunghezze dei rettifili ed.

i raggi e lo sviluppo delle curve, i tratti a doppio e quelli a
semplice binario, nonchð gli scambi, le vie e le piazze che si
percorrono per ciascuna linea nell'andata e nel ritorno a quelle
che s'incontrano nel percorso, le lunghezze parziali e progres-
sive gli ettometri ed i chilometri e le pendenze per mille di ogni
livelletta.

4. Una pianta alla scala di 1:500 delle stazioni di carica
degli accumulatori, di arrivo e di partenza, dalla quale risulti
la posizione dei binarî e degli scambî rispetto ai marciapiedi,
alle fabbriche ed agli ostacoli cireostanti.

5. Le sezioni trasversali di 1:100 tanto per le altezze quanto
per le lunghezze delle vie percorse dalle linee tramviarie a tra-
zione meccanica.

6. I dettagli delle colonnine e degli apparocchi per la ca-

rica degli accumulatori.
7. I dettagli dei congegni per segnali od avvisatori automa-

tici che si vorranno adottare.

Art. 15.
Commissione di vigilanza

Un Commissione tecnica composta dell'Ingegnere capo dello
UfEcio del Genio civile in Roma, del Regio Ispettore capo del
Circolo Ferroviario di Rome, di un funzionario delegato dal Mi-
nistero delle Poste e Telegrafi e dell'Ingegnere capo dell'Uffleio
tecnico municipale di Roma, sorveglierà l'esecuzione dei lavori
o degli impianti, nonchè l'esercizio delle linee col nuovo siste-
ma di trazione elettrica, e riferirà al Prefetto nel cuo che la
Societa non adempisso agli obblighi assunti per l'esereizio delle
tramvie.

Art. 16.
Modificazioni e miglioramenti di esercirio

Abilitazione di conduttori

Tale Commissione potra in ogni tempo proporre le modificazioni
ed i miglioramenti che ravviserà opportuni per la sicurezza'e la
piena regolarità dell'esereizio e per soddisfare a ragionWoll esi-
genze del pubblico e darå parere sulle questioni che nell'interesse
dalla pubblica incolumitä le saranno presentate dal Prefetto. --
Dovrà essa inoltre accertare, ove d'uopo, con esame pratico, che
i conduttori delle carrozze abbiano la necessaria espacità.

Art. 17.
Responsabilità della Societa

La Società concessionäria sarà in ogni caso responsabile del-
l'operato dei suoi agenti senza alcana eeeezione.

Art. 18.

Collaudo

A terming dell'articolo 3 della legge 21 dicembre 1896, n. 561,
il Prefetto designera un ufficiale tecnico governativo 'per interve-
nire al collaudo dei lavori o del materiale mobile.

Art. 19.
Estensione alle linee già in esercizio delle disposizioni

del presente disciplinare
S'intendono estese alle linee tramviarie per le quali la So-

cietà ð stata precedentemente autorizzata ad esercitarle con tra-
zione elettrica, le'disposizioni contenute nel presente disciplinare
in quanto non sieno già indicate fra quelle che ne hanno rego-
lato la concessione.

Art. 20.

Informazioni all'Ufficio del Genio Civile.
La Società concessionaria dovrà provvedere in modo che qua-

lunque inconveniente accada lungo le linee di cui ha la conces-

sione, sia subito partecipato all'Umeio del Genio Civile, perebë
siano eseguite le verinche e le indagini che stimerà del caso e

per poterne informare sollecitamente la Superiorità e la Commis-
sione di vigilanza se occorre.
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Art. 21.
Tessers di libera circolazione.

La Società concessionaria dovrà fornire gratuitamento'lo fos-

sero di libera circolazione sulle linee per le quali ð autorizzata
la trazione meccanica, al componenti la Commissione di vigi-
lanza e loro delegati•innumerò di'tre, o allispettofe Compartimen.
tale. Dovrà inoltro mottore a disposizione del .Ministero dei La-
vori,Pubblici altre tre tessere da assegnare'ai funzionari della
Direziono Generale di'Ponti e Strade ed una per il Itegio Ispot-
torato Generale delle Sträde Feirate, nobeha una per il Pre-
feito, una per il Consigliere Delegato, led>una tetza per il Capo
della Divisione dei Lavori Pabblici della Regia Prefettura.

Art. 28.
Osservansa di kggi e Regolassenti

L'autorizzazione di cui nel presente disciplinare s'intende data
sotto l'osservanza della leggo 27 dicembio 1896, del Rogolamento
10 marzo 1881, n. 124, sulla polizia stfadale, 9-del Régolamento
31 ottobre 1873, n. 1687, sulla polizia, ogolarità e sicarezza del-
l'eseroisio delle Strade Ferrate, nonch6 di quelle leggi e di quoi
Rogolamenti che venissero emanati a·moditenzione dei preco-
denti.

Art. 23.

Regolamento 'd'eseraisio
La Sociota sark inoltro tenuta all'osservansa del Regolamento

.

di .eseroisio oho, sentite le proposte della Societa stessa, verra
emanato dal Prefetto in relazione agli articoll 3, 6, 7, 8 e 11
della legge 27 dicembre 1896.

Art. 24.
Dalla data del Regio decreto di autorizzazione,.la Societhver-

serk nelle casse dello Stato l'annuo contributo chilometrico di
lita 20 per le spese 'di sorveglianza delle linee a senso dell'ars
tioolo £2 della legge 27 diodmbro -1896, n. 561.

Art. 25,
Contravvenzioni

La inosservanza delle leggi o dei Regolamenti saddotti, dark
luogo a contravvenzioni a carico dolla Società da elevarsi a
norma di legge.

Autenticazione di grme

Regnando Saa Maestå Umberto I per grazia di Dio' o por vo-
lonta tiella Nazione Re d'Italia;
L'anno milleottocentonovantotto ed il giorno 15 del m,eso di

dicembre in una sala della R. Prefottura ai Roma ;
Si dertinea da me sottoscritto nyy. Vinoðnzo Pericoli, Segre..

tario Delegato a ricevere gli atti ohe interessano le pubblieho
Amministrazloni, che il comm. Luigi Cavallini fu Pietro e l'on,

cav. ing. Roberto Paganini fu Stefano, ñolle quällifohe stietpresie,
a me cogniti e domielliati eletti#amente presso la sede della So-
cietà Itomana Tramways-Omnibus in via del Plebisoito 112, hanno
Armato itsu esteso atto ed'annessa planintetria alla presenza ed
a quella dei signori avv. Giannoito Valli di Candido e Giuseppo
Businelli fu Girolamo, testi idonoi, cogniti,' ed adibiti per l'atto
preseite.

Vincenzo Pericoli, ßegretario .Delegato.
Giannetto Valli.

Giuseppe Businelli, teste.

Registrato li 28 dicembre 1898 al reg. 144, sez. 16, n. 6Š55, atti
privati. Esatte L. 45.
Per copia conforme ad uso del Ministero'dei Lavori Púbblici.

(Uso amministrativo).

Il ßegretario Delegato ai con¢ratti
V. PERICOLI.

MINISTERO DELL'INTE=RNO

SHITA PUBBLICA

80.LLETTINO SANITARIO del mese di Novembre 11898

AVV¾RTENZE
A parziale émeadamento delle 'llorme regolatrici deÌle denan-

sie doTre'nislattie infettive, con oireolat-e in data10 febbraio 1897,
n. 20300.15, fu disposto che i bollettini mensili, provenienti dai
singoli Comuni, steno trasmessi alle rispettive Profetture per la
revibione e l'aggruppamento dei dati in apposito prospetto.
Le Prefetture poi hanno obbligo di curare l'invio al hiini-

stero dulPInterno, tanto dei bollettini comunali, quanto del pro-
spelto riassuntivo.
Questa elaborazione di dati, eseguita presso le Profetture --

segnatamento ad opera di medici provipoiali, co(no quelli che
sono maggiormente in grado di essor informati sullo stato sa-
nitario dei singoli Coinuni - ällida che la statiitica della mör-
bosità, tuttocha ancora incompleta, possa fornire criterli pin esatti
sulle opndizioni reali della sanità del Regno.

Sugli 8262 Cornani del llegno, 8089 ottemporarono all'invio
del bo1Ïottino. Di questi, 2346 denunziarono casi tli malattie in-
fattivo, e 5759 se ne dichiararono immuni.
Omisiiro l'invio 103 Comuni.
Allo Amministrazioni inadempienti férono rivolto vivissimo

pimmaro, porehð l'omissiene non si Yorifichi alteriormente.

Devonsi alla cortesia della 1)irezione Gezierale di Statistion le
cifre sulla popolazione.
Il calcolo della popolazione delle provincle, dei capoluoghi di

circondario, e degli altri grandi Comuni un capoluoghi, ð~sfato
fatto prendendo a base la ipotesi che Padmonto medio annuale
della popolazione, dal 31 dicembro 1881 in poi, sia stato identico
a quello avvenuto annualmento fra il consimento del 1871 o <¡nolfo
del 1881.

Per le provincie e pei Comuni che avevan'o, nel 1881, una po-
polazione minoro di quella che si era trbvata nel eensimento
precedente, si & m4ntenuta invariata la cif'ra dðl 1881, 'ignoran-
dosi se nelle une e negli alfri la popolazione abbia continuato a

diminuire dopo quell'anno,
La -popolazione, invece, dei capoluoghi di provincia a stata

calcolata sui dati diretti, forniti dalle Amministrazioni oodiänili
a tutto il 31 dicembre 1897: dati inerenti kalla nåtitita, n1ýrta-
lith, immigrazione ed emigrazione. Si 6 tenuto anohe conto delÌa
guarnigione militare, secondo lo 'stato dei dorpi al 31 dicembre
1891,'e, finalmente,'della cifra di popolaziode che al 31dicembro
Ì$81 aveva dimora oconsionale nel Côlnune, non avenitosi mezzi
sadicienti por determinare quali variazioni sieno avvenuto in
questo gruppo di popolazione dopo Tultimo,dondimento.
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L ANNO 1898

MESE DI NOVEMBRE

Nu uno um COMUNI E & 1 & A VO AOBERE $ & O
at

PR VIN IE

Alessandria . . . . 803,402 343 59 284 - - 4 18 124 4 19 1 - - - - -

Cuneo . . . . . . 664,570 203 34 229 - - 5 4 71 - 8 - - - - - -

Novara . . . . . 765,809 431 33 404 - - 91 9 52 - 79 - - - - - -

Torigo . . . . . 1,128,507 442 60 376 6 2 5 30 220 - 28 3 1 - - - -

Pleinante . . . 288 186 1293 6 2 105 61 467 4 134 4 - - -

Porto Maurizio . . 841,973 106 16 90 - -
,

1 4 32 1 4 - - - - - -

Genera . . . . . 146,722 197 42 155 - 2 27 3 110 - 11 3 - - 6 - -

Liguria -

.. . . 988,695 303 58 m - 2 28 7 142 1 15 3 - 6 - -

Bergamo . . . . . 429,204 300 62 244 - - 3 4 82 13 112 6 - 2 - - -

Bresš¾ . . . . 497,¾i '280 61 219 - - .22 15 158 - 46 4 - - - - -

Como - • · · · · 580g0SI 510 77 - 430 .3 - 61 1 114 - 86 5 - - - - -

Cremona · · · · . 307,567 133 43 90 - 1 4 1 126 - 31 1 - - - - -

Mantova . • • . . 314,995 , 08 39 29 - - 6 17 89 - 5 2 - - - - -

Milano. . . . . . 1,307,09] 271 115 182 - 4 125 45 510 4 198 5 - - - - -

Pavia · · · · · .
509,ð97 221 57 164 - 1 5 38 168 - 67 1 - - 1 - -

SondriW , . . .
• 136,087 78 - 13 64 1 - - - 23 - - 2 15 - - - - - -

Lombardla . . . 4,082,716 1893 467 m 4 226 121 19 560 24 - 2 I -

Belluno • • • . . 176,988 66 9 56 1 - 8 8 20 - 10 - 1 - - - -

Padova
. . . . . 456,275 103 29 67 7 1 66 7 71 - 13 - - - - - -

Rovig . . . . . 247,626 63 28 35 - - 115 9 64 11 9 - - - - - -

Treviso
.

. . . . 416,164 95 37 58 - 2 55 18 70 - 79 3 - - - - 16

Udine . . . . . . 536,734 .179
,

36 143 - - 34 97 100 - 92 2 - - - - -

Venezia . . . . . 389,499 50 16 34 - 7 9 7 46 - 52 1 - - - - -

Verona . . . . . 440,078 113 36 77 - - 84 31 95 - 13 5 - - - - -

Vicenza . .. . . . 454,805 123 31 82 7 2 479 20 75 - 10 1 1 - - - -

Veneta . . . . 3,118,169 792 225 552 15 12 850 197 541 11 278 12 2 - - - 16

Bologna • · · · · 495,465 61 51 10 - 2 67 2 562 - 32 - - - - - -

Ferrara • • • • . 257,979 16 12 4 - 1 52 10 113 1 20 3 - - - -
-

Forli • • • • • . 280,333 41 38 3 - 5 2 2 538 1 41 10 - - - - -

Modena • · · · · 291,192 45 29 16 - 5 179 5 135 2 23 2 - - - -
-

Parma•
• • · · · 274,210 50 35 15 - - 1 9 243 - 25 - - - - - -

Piacenza • • • . . 229,830 47 32 14 1 1 2 3 81 - 28 - - - - - -

Ravenna • • · · · 225,805 18 14 4 - - 6 2 170 - 3 5 - - - - -

Reggio nell' Emilia . 252,024 45 25 20 - - 6 - 100 - 20 - - - - -

-

Emilla •
.
• • • 2,306,858 328 236 86 I 14 315 33 1942 4 192 20 - - - - -

Arezzo• • • • . . 245,429 40 23 17 - 1 1 8 137 - 19 - - - - - -

Firenze • • • • . 830,346 76 62 14 - 7 44 42 585 2 108 9 - - - -
-

Grosseto . . · · . 125,926 20 11 9 - - 48 1 44 - 1 1 - - - - -

Livorno . - · · · 126,398 8 3 5 - - - 4 43 - 18 3 - - - - -

Lueca ·. . . . . . 291,129 24 20 4 - - 18 - 348 - 19 1 - - 2 - -

Massa e Carrara
. . 184,151 35 20 15 - - 33 1 100 - 10 1 - - - - -

Pisa · · · · · · 313,621 40 33 7 - 3 90 5 371 - 33 1 - - - - --

Siena , . . . . . 207,999 31 24 13 - - - 13 138 2 15 1 - - - -- -

Toscanyang . . 2,32g ,
280 ,j96 84 - 11 234 74 1766 4 223 17 - - 2 - -

A Riportagi . • 105 W76 1368 3682 26 47 1758 493 6122 43 80 3
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I i
- ----

PROV I NC I E

Riporto . . 16,188,105 5076 1368 3682 26 47 1758 493 6122 43 1402 80 3 2 9 - 16

Ancona . . . . 275,465 51 34 17 - - - 17 238 - 5 2 - 1 - - -

Ascoli Piceno . . 219,391 70 23 47 - 1 - - 129 - 12 2 - - - - -

Macerata . . . . 244,137 55 35 20 - 8 3 - 196 3 2 1 1 - - - e

Posaro . . . . . 239,745 73 37 36 - - 271 - 365 - 38 6 - - - - -

Marche • . . 978,738 249 129 120 - 9 280 17 928 3 57 I I I I - - -

Perugia - Umbria . 609,092 152 75 77 - 6 133 24 535 - 18 4 12 I - -

Roma - Lazio. . . 1,035,731 226 86 I13 27 7 203 13 347 4 31 26 35 I - - -

Aquila . . . . . 387,997 127 35 02 - - 209 6 136 1 4 2 2 - - - -

Campobasso . . . 384,575 133 35 87 11 3 89 99 49 1 19 2 3 - - - -

Chieti
. . . . . 351,719 120 35 84 1 - 71 96 50 1 61 3 1 - - - I

Teramo . . . . 269,659 74 20 * 51 3 - 10 - 54 8 4 1 - - - - -"

Abruzzi e Molise . 1,393,950 454 125 314 15 3 379 201 289 I I 88 8 6 - - - I

Avellino - · · · 1421,162 128 35 91 2 20 133 2 70 - 4 4 3 - - - -

Benovento
• • · · 249,161 73 13 60 - - 28 1 28 - 1 3 - - - - -

Caserta • · · · 747,338 187 46 141 - 3 46 16 61 - 4 6 3 - 1 - -

Napoli • · • • • 1,166,117 69 28 41 - 4 9 18 80 4 16 11 1 - - - -

Salerno• • • • • 576,8 7 158 36 120 2 5 9 31 82 1 5 5 4 1 - - --•

Campania . 3,161,275 615 158 453 4 32 235 68 321 5 30 29 I I I I - -

Bari
.• • • • · · 815,618 53 41 12 - 3 31 277 89 2 16 6 6 - - - -

Foggia · · · · · 415,814 53 20 33 - 23 65 124 30 3 2 1 3 1 - - -

Lecco • • • • . 660,443 130 52 75 3 4 499 135 62 3 23 7 9 - - - -

Puglie . · · · 1,891,875 238 113 120 3 30 595 536 181 8 41 14 18 I - - -

Potenza - Basilleata. 549,771 124 39 85 - 44 63 133 41 2 31 3 18 - - - -

Catanzaro . . . . 471,874 152 45 107 - 5 11 33 71 2 34 3 22 - - - -

Cosenza . . . . 472,505 151 30 100 21 3 359 73 45 2 24 6 17 - - - -

Reggio di Calabria . 405,371 106 21 82 3 - 9 56 16 - 12 2 7 - - - -

Calabrie . . . . 1,349,750 409 96 289 24 8 379 162 132 4 70 I I 46 -

Caltanissetta . . . 334,049 28 13 10 5 - 72 22 33 1 11 5 3 - - - -

Catania
. . . . . 687,533 63 23 39 1 1 68 4 62 9 17 5 4 7 3 - -

Girgenti. . . . . 353,282 41 20 17 4 - 334 3 32 1 31 - 2 - - - -

Messina . . . . . 531,700 97 14 38 45 2 14 5 20 - 6 5 - - - - -

Palermo . . . . . 847,594 76 34 42 - - 11 45 143 1 53 7 6 1 - - -

Siracusa. . . . .
32 14 17 1 - 18 7 53 - 45

.

2 2 - - - -

Trapani . . . . . 381 065 20 11 9 - - 1 - 38 4 10 2 1 - - - -

Slollia . . . . 3,563,582 357 129 172 56 3 518 86 375 16 173 26 18 8 3 - -

Cagliari . . . .
468932 257 15 239 3 50 101 1 3 - 1 - 3 --- 1 - -

Sassari . . . . 292,216 107 13 89 5 - - 16 2 - 14 - 11 - - - -

Sardegna . . . 761,148 364 28 328 8 50 101 17 5 - 15 - 14 - I - -

Torp.s ozzann.s . 31,479,217 8262 2346 5753 163 239 4644 1750 9276 96 1956 212 182 15 14 - 17
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II. Denunzie re tilte ai Capoluoghi di provincia e di Circondario ed ai principali Capoluoghi di Distretto.

CASI DI MALATTIE INFETTIVE

PROVINCIE CAPOLUOGHI

Alessandrla. . . . Alessandria . . . . . . 77,046 - - 2 2 - - - - - -

Acqui.......... 13,431 - -
- 1 - - - - - -

Asti........... 35,760 - - - 8 - - - - - -

Casale Monferrato. . . 30,709 - - 1 6 - 2 - - - -

Novi Ligure . . . . . . 16,723 - - 2 4 - - - - -

Tortona. . . . . . . . . 16,044 - - . - 7 - 2 - - - -

Cuneo . . . Guneo . . . . . . . . . 28,853 - - 1 2 - - - - - -

Alba........... 15,998 - - - 1 - - - - - -

Mondovl . . . . . . . . 20,254 - - - 1 - - - - - -

Saluzzo......... 15,957 - 1 1 2 - - - - - -

Notara . . .
. Novara . . . . . . . . . 45,189 - - - - - - - - - -

Biella. . . . . . . . . . 20,2Q6 - - - 3 - 1 - - - -

Domodossola . . . . . . 4,024 - - - - - - - -
- -

Pallanza . . . . . . . . 5,598 - - - 1 - - - - - -

Varallo . . . . . . . . . 3,211 - - - - - - - - - -

Vercelli. . . . . . . . . 31,797 - 3 - 3
-

25 - - - -

Torina . . . .
Torino . . . . . . . . . 351,855 1 4 23 79

- 17 3 -• - -

Aosta.......... 7,437 -- -
- 4
-
- - - - -

Ivrea . . . . . . . . . . 12,764 - - 1 1 - - - - - -

Pinerolo , . . . . . . . 11,544 - - 3 - 1 - -
- -

Susa.......... 4,672 - - - 1 - - - - - -

Genova . . . . .
Genova . . . . . . . . . 228,862 1 - 6 24 - 4 2 -

- -

Albenga . . . . . . . . 5,581 - - - 4
-
- - - - -

Chiavari . . . . . . . . 12,635 - - 1 2 - - - - - -

Savona . . . . . . . . . 38,698 - 1 3 - 1 - - - -

Spezia . . . . . . . . . 44,195 - 22 1 4 - 3 1 -- - -

Porto Maurirlo . .
Porto Maurizio . . . . 7,557 - - - 1 - 1 - -

- -

San Remo 28,942 - - 2 li - - - i -

Bergania. . . . . Bergamo . . . . . . . . 45,929 - 1 3 13 - 15 1 - -

Clusone. . . . . . . . . 3,940 - - - - --
-
- - -- -

Treviglio . . . . . . . . 15,632 - - - 7 - 2 - - - -

Brosala . . , . . Brescia . 67,923 - - 6 37 - 13 1

Breno. . . 3,520 - - - 2

Chiari . . . . . . . . 12,057 - - 5 --
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CASI DI MA'LATTIE INFETTIVE

PROVINCIE CAPOLUOGHI g·g 8

Bresola (segue) . . . Salð . . . . . . . . . . 4,585 - - - - - - - - - -

Verolanuova . . . . . . 5,067 - - - 4 - 2 - - - -

Como . . . . . . Como. . . . . . . . . . 34,171 - - - 4 - 6 i - - -

Lecco. . . . . . . . . . 9,873 - - - 1 - 1 - - - -

Varese . . . . . . . . 16,379 - 8 - 4 - 4 - - - -

Cremona . . . . . . . Cremona . . . . . . . . 37,632 - -
- 23 - 3 1 - - -

Casalmaggiore . . . . . 15,648 - -
- 1 - - - - - -

Crema......... 9,728 - 3 - 7 - 1 - - - -

Mantova . . . . . . .
Mantova . . . . . . . . 29,743 - - - 4 - - - - - -

Viadana . . . . . . . . 16,281 - - - 3 - - 1 - - -

Milano . . . . . . . .
Milano . . . . . . . . . 470,558 - 43 22 164 - 53 4 - - -

Abbiategranso . . . . .
11,219 4 18 - 2 -. - - - - -

Gallarate . . . . . . . . 9,985 - - ---
- - 1 - - - -

Lodi . . . . . . . . . , 25,994 - 2 1 12 - 2 - - - -

Monza . . . . . . . . . 32,956 - - - 10 - 2 - - - -

Pavia . . . . . . . . . Pavia . . . . . . . .
. 39,058 1 3 0 12 - 7 - - - 1

Bobbio......... 4,545 - - -·- - - - - - -

Mortara . . . . . . . . 9,267 - - - - - 1 - - - -

Voghera . . . . . . . . 18,627 - - 2 ; 3 - - - - - -

Sondrlo. . . . . . . . Sondrio . . . . . . . . 9,166 - - - 12 -

Belluno . . . . . . . . Belluno . . . . . . . . 18,348 - 2 4 4 - 1 - - - -

Feltre ......... 12,777 - -- - - - 1 - - - --

Padova . . . . . . . .
Padova . . . . . . .

. 82,210 - 5 4 28 - 1 - - - -

Este .......... 11,627 - - - 10 - 1 - - - ....

Monselice . . . . . . . 11,705 - - - 2 - - - - - -

Montagnana . . . . . .
11,283 - - - 1 - - - - -- -

Rovigo . . • .
. . . . Rovigo . . . . . . . . . 11,800 - - 2 2 - - - - - -

Adria . . . . . . . . . . 18,791 - 56 - 6 - - - - - -

Treviso, . . . . . . Treviso . . . . . . . . 36,120 - - - 27 - 36 - - - -

Castelfranco Veneto. . 13,690 - - - 1 - 1 - - - -

Conegliano . . . . . . . 11,139 - - - 3 - 4 - .

Moritebelluna . . . . . 10,757 - - 1 - - 1 -

Vittorio. . . . . . . . . 16,808 - - - 4 - - - .
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II

CAS DI MALATT E INFETTIVE

PROVINCIE CAPOLUOGHI

Udlae . . . . . . . . . Udino . . . . . . . . . 37,315 - - 18 10 - 7 - - - -

Pordenone
. . . . . . . 12,665 - - 5 - - 1 - - - -

Venezia. . . . . . . .
Venezia

. . . . . . . . 155,899 - 7 2 30 - 21 - - - -

Chioggia . . . . . . . . 30,870 - 2 - 2 - 7 1 - - -

Mestre . . . . . . . , , 10,108 - - 1 - - 2 -
- - -

Verona . . . . . . . . Verona . . . . . . . . . 72,860 - 12 8 24 - 5 2 - - -

Legnago . . . . . . . , 16,083 - 0 - - - - - - -
-

Vicenza. . . , , , , .
Vicenza . . . . . . . . 42,020 - 432 7 - -

- - -

Bassano
. . . . . . . . 15,228 - 15 - - - - -

- - -

Lonigo . . . . . . . . . 11,075 - - - - - - -
- - -

Schio.......... 16,857 - - 3 - - - - -
-
-

Bologna. . . . . . . . Bologna . . . . . . . . 153,206 - 58 - 70 - 7; - - - -

Imola . . . . , , . , , , 30,901 - 1 - 20 - - - - -

Vergato . . . . . . , , 5,596 - - - 13 - - - - - -

Ferrars . . . . . . ·
Ferrara

. . . . . . . . 89,310 - 1 1 38 - 3 1 - -
-

Cento . . . . . . . . . . 20,508 - 2 2 22 - 2 - - - -

Comacchio
. . . . . , , 11,879 - - - - - - - - - -

Forli........· Forli.......... 47,092 - - - 51 - 0
- - -

Cesena
. . . . . . . . , 42,235 3 1 - 100 - - 9 -

Rimini . . . . . . . . , 42,666 - - - 22 - 7

Modena . . . . . , , .
Modena

. . . . . . . . 67,658 - 133 - 20 - 14 -

Mirandola
. . . . . . . 12,713 - -

-- 5 - 2 -

Pavullo nel Frignano . 10,694 - - - 8 - -

Parma........ Parma ......... 53,421 - 1 1 45 - 1 -

Borgo San Donnino . . 11,165 - - 1 10 - 1 -

Borgotaro. . . . . . , , 8,147 - - - - - 3

Placenza . . . . . . .
Piacenza . . . . . . . . 35,233 1 -- -- 7 - 10

Fiorenzuola d'Arda . . 6,589 - - - 2 - -

Ravenna . . . . . . .
Ravenna . . . . . . . . 67,760 - 1 - 35 - 2 2 -

Faenza . . . . . . . . . 36,042 - 1 2 25 - 1

Lugo.......... 26,920 - - - 11 -

Regglo Em!!!a. . . • .
Reggio Emilia. . . . . 59,717 - - .... 29 - 5

Guastalla . . . . . . . . 10,369 - | --- - 10 - -
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g . CASI DI MALATTIE INFETTIVE

PROVINCIE CAPOLUOGHl e .8 .

Arezze . . . · · · · · Arezzo . . . . . . . . . 44,763 1 - 2 16 - 3 -

Firenze . . . . . . . . Firenzo. . . . . . . . . 209,540 3 1 1 53 - 7 -

Pistoia . . . . . . . . . 51,923 - 7 20 23 - 2 - -

Rocca San Casciano . . 4,093 - -

San Miniato
. . . . . . 17,052 - - - 11 - 3 - -

Greaselo . . . . . . . Grosseto . . . . . . . . 9,521 - - - 3 - 1 1

Liverse.. . . . . . . Livorno. . . . . . . . . 104,536 - - 4 36 - 12 3 - - -

Portoferraio . . . . . . 5,633 - - - - - - - - - -

Lucoa . . . . . . . . Lucca.,. . . . . . . . . 80,559 - - - 11 - 1 1

Massa e Carrara.. . Massa e Carrara
. . . 25,804 - - - 1 -

Castelnuovo dlGarfagn. 4,748 - 1 - 20 - - -

Pontremoli . . . . . . . 12,601 - - - 25 - 2 - -

Pisa......... Pisa........... ô5,510 - - - 59 - 3 - - - -

Volterra . . . . . . . . 15,172 - - - 21 - 1 - - - -

Siena . . . . . . . . . Siena . . . . . . . . . . 30,468 - - 1 8 - 1 - - - -

Montepulolano . . . . . 13,755 - - - 1 - - - - - -

Ancona . . . . . . . . Ancona . . . . . . . . . 58,088 - - 3 29 - 2 2 - - -

Ascell Pisene . . . . Ascoli Pieeno . . . . . 30,775 - - - 11

Fermo
. , . . . . . . . 18,383 1 - - 45

Macerata . . . . . . Materata. . . . . . . . 24,770 - - - 10 - - - - - -

Camerino . . . . . . . . 11,761 1 - - 9 - - - - - -

Pesaro e Urblao . . . Pesaro . . . . . . . . . 26,485 - 2 - 20 -

Urbino . . . . . . . . . 17,243 - 1 - 27 - - 2

Perugia . . . . . . . Perugia. . . . . . . . . 59,762 - - 1 24 - 3 - - - -

Foligno. . . . . . . . . 24,965 1 - - 14 - - - - - -

Orvieto. . . . . . . . . 18,534 - - - 12 - 1 - - - -

Rieti . . . . . . . . . . 18,262 - - - 6 - - - - - -

Spoleto. . . . . . . . . 22,767 - - - 9 - - - - - -

Terni . . . . . . . . , , 17,230 1 12 13 10 - 2 - - - -

Roma......... Roma.......... 481,066 7 13 5108 - (7 5 - - -

Civitavocchia
. . . . . 12,540 - - -. 1 - - - - - ...

Frosinone. . . . . . , , 9,768 - - - - - - - ... - -



696 GA22ETTA UFFICIALE DEL.REGNO D'ITALIA

CASI DI MALATT E INFETTIVE
o>

PROVINCIE CAPOLUOGHI <

R ima (segue) . . . . Velletri.. . . . . . . . 16,788 - -- - - - - - - - - Non rv uo

Viterbo . . . . . . . . , 19,654 - - - 1 - 1 1 - - -

Aquila degli Abruzzi. Aquila degli Abruzzi . 21,202 - 60 5 5 - - - - - -

Avezzano . . . . . . . . 10,339 - - - 3 -- - - -
- -

Cittaducale. . . . . . . 4,117 - 42 - - - - -- - - -

Solmona . . . . . . . . 22,442 - - - 1 - - - - - -

Campobasso. . . . . . Campobasso . . . . . . 15,000 - - - -
-

- - - -

Isernia . . . . . . . . . 9,015 - - - 1 - - - - - -

Larino . . . . . . . . . 9,043 - - 6 1 - 1 - - - -

Chiell. . . . . . . , , Chieti . . . . . . . . . 22,643 - - - - -
-
- - - -

Lanciano. . . . . . . . 17,199 - - 2 - - - - - - -.

Vasto . . . . . . . . . . 14,021 - 5 3 5 - U - - - -

Teramo .. . . . . . . Teramo. . . . . . . . . 21,278 - - - 3 - - - - - -

Penne. . . . . . . . . . 9,372 - - - - - 3 - - - -

Avellino. . . . . . . . Avellino . . . . . . . . 27,805 - 18 1 2 - 1 -

Ariano di Puglia . . . 14,479 -

Sant'Angelo dei Lomb. 7,786 -

Benevento . . . . . .
Benevento . . . . . . . 25,800 -

Correto Sannita . . . . 5,343 -

San Bartol. in Galdo
. 8,364 -

Caserta, , , , , , , , Caserta.
. . . . . . . . 34,645 - - - 1 - - - - - -

Gaeta.......... 6,429 - - - - - - - - -

Nola .......... 12,828 - - - - - - - -
- -

Piedimonte d'Alife. . . 1,013 - - - - - - - -
- -

Sora .......... 15,192 - - - 2 - - - - - -

Napell . . . . . . , , Napoli . . . . . . . . . 536,073 3 2 4 23 1 7 4 1 - -

Casoria . . . . . . . . . 10,550 - - - 2 - - - - - -

Castellammare di Stab. 46,587 1 - 11 - - 2 - - - -

Pozzuoli . . . . . . . . 19,960 - - - - - - - - - -

Salerno. . . . . . . . Salerno. . . . . . . . . 36,668 - - --- 3 - - - - - -

Campagna . . . . . . . 9,028 - - - - 1 - - - - -

Sala Consilina . . . . . 6,107 - - - - - - - - - -

Vallo della Lucania , , 4,999 - - - - - - - - - -
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CAS DI MALATTIE INFETTIVE

PROVINCIE CAPOLUOGHI e

Barl delle Pugile. . . :Bari delle Puglie . . . 80,450 - 13 - 10 - - -

Altamura . . . . . . . . 25,198 - - 33 - -

Barletta . . . . . . . . 42,634 2 - - -

Foggia . . , , , . . . Foggia . . . . . . . . . 47,173 - 1 4 5 - - - - -

Bovino . . . . . . . . . 8,321 - 2 7 2 - - - - - -

San Severo. . . . . . . 26,588 - 8 21 10 - 1 - - - -

Lecco,,....... Lecce..····•··· 32,211 - - - 2 - 1: - - - -

Brindisi . . . . . . . . 22,483 - - - 2 - -i - - - -

Gallipoli . . . . . . . . 11,952 - - 4 1 - - - - - -

Taranto. . . . . . . . . 46,552 - - 9 1 - 2 - - - -

Potenza (Basilicata). Potenza . . . . . . . . 19,418 1 1 - - - - - 1 - -

Lagonegro . . . . . . . 4,035 - -
- - - - - - - -

Matera . . . . . . . . 18,136 - - 4 2 - 2 - - - -

Meli....,.•••• 14,411 - - 8i- - 1 - - - -

Catanzare . . . . , . Catanzaro · · · • · · · 35,379 1 - - 4 - 7
- - - -

Cotrone.•••••••• 13,528 - - - 4 - - - - - -

Monteleone di Calabria 12,384 - - - - - - - - - -

Nicastro • • • • • • • • 15,579 - 1 -Í - - 2 - - - -

Cosenza. . . . . . . . Cosenza. • · · · · • • • 20,86Û - - Non pervennlo il
bollett'ino

Castrovillari• • · · · · 12,488 - 1 - -

Paola. . . . . . . . . . 8,465 - Non ervenuto 11bËlettino.
Rossano . . . . . . . . 23,968 -

Reggle di Calabria, . Reggio di Calabria . . 46,399 1 -
- 2 - 2 - - - -

Gerace . . . . . . . . . 14,237 - - - - - 1 - - - -

Palmi . . . . . . . . . . 12,951 - - --
- - - - - - -

Caltanissetta . . . . . Caltanissetta. . . . . . 37,467 - 1 - - 1 - 1 - - -

Piazza Armerina. . . . 21,892 -

Terranova di Sicilia.. 21,342 - Non pervenuto il
bollettino.

Catania . . . . . . . . Catania. . . . . . . . . 129,651 - 13 - 12 - 1 1 - 7 -

Aoireale . . . . . . . . 43,302 - - - - - - - - .... -
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i

CASI DI MALATTIE INFETTIVE
om

N ao

PROVINCIE CAPOLUOGHI < S o 8 .5 5 e's

Catania (segue) . . . Caltagirone. . . . . . . 44,952 - - 2 - - 3 - -

Nicosia.
. 16,583 -- 4 - -

Girgenti . . . . . . , Girgenti . . . . . . . . 24,851 - 142 3 - 1 6 - - - -

Bivona........, 5,170 - - - - - - - -
- -

Sciacca. . . . . . . . , 27,714 - - - 2 - - - - - -

Messina. . . . . . . . Messina . . . . . . . . 152,648 - 13 5 9 - 3 - - - --

Castroreale. . . . . . . 10,926 - - - - - 1 1 -
- -

Mistretta . . . . . . . . 14,889 - - - - - 1 - - - -

Patti . . . . . . . , , , 11,539 - - - - - - -

Palerino . . . . . . . Palermo . . . . . . . . 287,972 - - 42 7 - 22 2 1 - -

Cefala . . . . . . . . . 23,024 - - - - - - - - -
-

Corleone . . . . . . . . 15,686 - -
- -
-
- - - - -

Termini Imereso
. . . . 29,544 - - - -

-
- - - 1 -

Siracusa . . . . . . . Siracusa . . . . . . . . 25,740 - - - 1 - 33 - - - -

Modica . . . . , , . , , 57,268 - - - 5 - 1 - - - -

Noto.......... 21,139 - -
- -
-
- - -- -

-

Trapanl. . . . . . . . Trapani. . . . . . . . . 49,992 - - - - 3 1 - 1 - -

Alcamo. . . . . . . . . 86,221 - 1 - - - - 1 - - -

Mazzara del Vallo. . , 15,904 - -
- 0 - 1 - - - -

Cagilarl . . . . . . . Cagliari . . . . . . . . 44,624 18 - - - - - - - - -

Iglesias. . . . . . . . . 16,585 - -
- - - -; - - -

-

Lanusei. . . . . . . . . 3,039 - - - - - 1 - - - -

Oristano . . . . , . . . 7,088 - - - - - - - - --
-

Sassarl. . . . . . . . Sassari. . . . . . . . . 40,847 - - -
- - 1 - - - -

Alghero. . . . . . . . . 10,575 - -
-
- - - - - - -

Nuoro. . . . . . . . . . 7,031 - - - - - - - - - -

Ozieri. . . . . . . . . . 9,608 - - - - - - - -
- -

Tempio Pausania . . . 13,125 - -- - - - 1 - - - -
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f. Denunzie relative ai Coinuni non Capoluogili con piti (11 N,000 abitanti.

CASI D MALATTIE INFETTIVE
M œ

COMUNI

non Capoluoghi . g a
PROVINCIE < o·g o

. 8.
con più o .3 j'S

di 15,000 abitanti

Genova . . . . . , .
• San Pior d'Arena . . . 33,116 - - 1 2 -

Pavia . . . . . . . . . Vigevano . . . . . . . 22,989 - - 3 4 - 2 -

Ferrara . . . . . . . . Copparo . . . . . . . . 38,409 1 - 1 15 - 3 - -

Arezzo ........ Cortona ........ 26,496 - - - 4 - 9 - -

Firenze . . . . . . . .
Prato. . . . . . . . . . 46,Gl8 1 7 1 57 - 2 - -

Lucca . . . . . . . . . Capannori . . . . . . . 44,306 - - - 30

Massa e Carrara . . .
Carrara . . . . . . . . 42,758 - -- - 2 - 1 1 - - -

Pisa . . .
Cascina

. 25,928 - 18 - 42 - 21 -

Ancona . Senigallia . . . . . . . 22,989 - - -+ 30

Pesaro e Urbino . . ,
Fano

. . . 24,120 - 214 - 27 -

Perugla . . . . . . . .
Città di Castello . . . 24,002 - - - 20 - - - - - -

Gubbio......... 24,234 - 8 - 12 - 4 - - - -

Caserta . . . . . . . .
Aversa . . . . . . . . . 21,954 - - -

- - - - - - -

Maddaloni . . . . . . . 20,090 - - - - - - - - - -

S. Maria Capua Vetere. 23,731 - - - 2 - - - - - -

Napoll . . . . . . . . .
Afragola . . . . . . . . 21,927 - - - - - - - - -

Torre Annunziata . . . 30,646 - - - - - - - - -

Torre del Greco . , , 34,940 - - - 2 - - - - -

Salerno . . . . . . - •
Cava det Tirreni . . . 22,607 - - 1 9 - - 1

Barl delle Puglie . . .
Andria . . . . . . . . . 42,685 - 6 - 19 - 2 3 - -

Discoglie . . . . . . . 28,358 - - 0 6 - - 1 -

Bitonto . . . . . . . . 28,270 - - 6 6 - - -

Canosa di Paglia , . . 26,808 - - 3 3 - ) 1 -

Corato . . . . . . . , , 38,627 - - 5 - - 1 -

Gioia del Colle . . . . 25,CÛ m -- - - - - - 1 -

Gravina in Puglia . . 21,517 - - 4 1L - - - - -
I

Molfetta , , . . . . . . 35,841 - 3 - - - - ...
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CASI DI MALATTIE INFETTIVE

COMÛÑI o e o a

PROVINCIB
non Capoluoghi

con più
di 15,000 abitanti

Barl dellePuglio(segue) Monopoli . . . . . . . 21,393 - - 4 10

Ruvo di Puglia . . . . 23,429 - - - 1 - 3 - - - -

Terlizzi . . . . . . . . 24,796 - - 3 - - 1 - - - -

Trani . . . . . . . . . 21,764 1 - - 1 - - - - - -

Foggia . . . . . . . . . Cerignola . . . . . . . 24,446 - - 1 - - -- - - - -

Monte S. Angelo . . . 22,143 - - - - 3 - - -
- -

S. Marco in Lamis . . 16,969 - - 4 - - - - -
- -

Lecce . . . . . . , , . Francavilla Fontana . 18,209 - - - - - - - - -
-

Martina Franca
. . . , 21,223 - - 1 - 3 1 - - - -

Ostuni . . . . . . . . . 21,682 - - - 10 - - 2 - - -

Potenza . . . . . . . . Avigliano . . . . . . . 25,067 -

Caltanissetta . . . . . Castrogiovanni . . . . 18,355 - - - 2 - 5 - -

San Cataldo . . . . . . 20,687 - - - 2 - - 1

Catanla . . . . . . . . Adernð . . . . . . . . . 32,235 - - - - - - - - - -

Bronte......... 20,192 - - - - - - - - - -

Giarre......... 27,112 - - - - - - - - - -

Leonforto . . . . . . . 24,539 - - - - - 2 - - - -

Paternð . . . . . . . . 20,124 - 1 - - 1 - - - -

Birgent! . . . . . . . · Canicatti . . . . . . . 19,679 - - - - - - - 1 - -

Favara
.
. . . . . . . . 17,430 - 15 - 0 - 1 - - -

I

Licata . . . . . . . . .
.20,381 - -

-
31 - - - - -

Palermo. . . . . . . . Partinico . . . . . . . 23,866 - - 3 -

Siracusa . . . . . . . Comiso . . . . . . . . . 24,223 - 2 6 2 - 5 - - - -

Ragusa . . . . . . . . 29,392 - 16 1 13 - 1 - - - -

Vittoria . . . . . . . . 36,617 - - - - - - - - - -

Trapani . . . . . . . . Castelvetrano . . . . . 23,457 - - - 3 - - - - - -

Marsala . . . . . . . . 51,644 - - - 12 1 2 1 - -

Monte S. Giuliano . . 29,002 - - - 3 - - - - - -
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I. lIotizie sommarie sullo stato sanitario dei Comuni non compresi nei due gruppi precedenti, e nei quali si

ebbe, in relazione al numero degli abitanti, un maggior numero di denunzie di malattie infettive

Piemonte.
Provincia di Alessandria: Ileotifo: Bassignana, 10; Valenza, 9.

Id. Cuneo: Ileotifo : Noviglie, 13.
Id. Novara : Morbillo : Galliate, 84 - Difterite: Castel-

lazzo, 11 - Ileotifo: Soriso, 9.
Id. Torino: Ileotifo: Baldissero Torinose, 7; Mezzonile,

10; Verolengo, 23.
Liguria.

Provincia di Porto Maurizio: Ileotifo: Airole, 1.

Lombartlia.
Provincia di Bergamo: Tifo esantematico: Fontanolla, 5; Marti-

nongo, 6 - Rabbia nell'uomo: Gandino, 2.
Id. Brescia: Morbillo: Tignale, 20 - Ileotifo: Rovato, 12;
Id. Como : Morbillo : Olgiate, 30 -Difterite : Dolzago, 11;

Barzago, 16 - Febbre puerperale: Capiago, 2,
Id. Cremona : Ileotifo : Castelleone, 11 ; Rivalta d'Adda, 10.
Id. Milano: Morbillo: Novate Milaneso, 50 - Ileotifo:

Bollate, 12; Peso 10; Senago, 30; Albairate, 10;
S. Colombano, 14; Zorleseo, 15; Besana Brianza, 17
-- Difterite: Meda, 12; Masato, 10.

Id. Pavia: Ileotifo: Landriano, 15; Linarolo, 10; Marei-
gnago, 19; Cerignole, 10- Scarlattina: Cilavegna, 10.

Veneto.
Provincia di Bolluno: lleotifo:Castellavazzo,10.

Id. Treviso: Difterite: Oderzo, 11.
Id. Udine : Morbillo : Flume, 29 - Scarlattina : Cividale,

12; Premariacco, 14; Treppo Grande, 24; Fagagna
11 - Ileotifo: S. Pietro, 46 -- Difterite: Faodis, 16;
Premariacco, 15; Porcia, 12.

Id. Vorona: Morbillo: Castelletto di Brenzone, 50; - Ileo-
tifo : Sommaeampagna, 23.

Id. Vicenza : Morbillo: Campolongo, 27 ; lleotifo : Valda-
gno, 23.

Emilia.
Provincia di Bologna: Ileotifo: Bazzano, 50; Budrio, 13; Calde-

rara di Reno, 19; Castelfranco Emilia, 15 ; Creval-

core, 13 ; Galliera, 15 ; Monteveglio, 20 : Monzuno,
14 ; Anzola Emilia, 11; S. Giorgio di Piano, 11;
S. Giovanni in Persiceto, 16; Zola Predosa, 21; Ca-
stel S. Pietro Emiliano, 38 ; Medicina, 12 ; Tossi-

gnano, 15; Grizzana, 34; Marzabotto, 13; Ver-
gato, 13.

Id. Ferrara: Ileotifo: Portomaggiore, 16; Massafisea-

glia, 10.
Id. Furli : Ileotifo : Bertinoro, 30 ; Civitella, 15; Forlim-

popoli, 76; Meldola, 29; Roversano, 21; Sogliano, 23;
Monte Colombo, 38; S. Clemente, 12.

Id. Modena: Morbillo: Castelvetro, 45 -- Ileotifo: Gui-
glia, 17; Zona, 11.

Id. Parma : Ileotifo : Calestano, 13 ; Colleechio, 11 ; Fe-
lino, 17; Lesignano di Bagni, 13; Sala Baganza, 20;
Salsomaggiore, 18.

Id. Piacenza : Ileotifo : Podenzano, 18.
Id. Ravenna: Ileotifo: Brisighella, 32; Bagnacavallo, 28.

Toscana.
Provincia di Arezzo: Ileotifo: Castelfranco, 12; Pieve S. Ste-

fano, 22; Sestino, 21.
Id. Firenze : Ileotifo : Barberino di Mugello, 11; Brozzi,

28; Carmignano, 14; Casellina, 23; Galluzzo, 16; La-
stra a Signa, 27 ; Montespertoli, 33; Viechio, 11;

Lamporecchio, 29 ; Castelfranco, 11 ; Certaldo, 13

Empoli, 35; Montajone, 22; Vinci, 33 - Difterite:
Borgo S. Lorenzo, 12; Carmignano, 11; Grevo, 10 ;
Montespertoli, 23.

Provincia di Grosseto: Morbillo: Massa Marittima, 37 - Ileotifo:
Monte Argentaro, 13.

Id. Lucca: Ileotifo: Altopascio, 17; Camaiore, 12; Pe-
scia, 20 ; Pietrasanta, 220 ; Sarravozza, 10 - Difte-
rite: Barga, 18.

Id. Massa-Carrara: Ileotifo: Castelnuovo, 20 ; Giuncu-

gaano, 12; Villacollamandina, 16 - Morbillo: Pieve

Fosciana, 30.
Id. Pisa: [leotifo: Bagni S. Giuliano, 35; Capannoli,

10; Lari, 50; Palaia, 15; Ponsacco, 24; Vicopisano,
17; Campiglia Marittima, 19.

Id. Siena : Iteotifo: Castelnuovo 36; Sovicille, 10; Si-

nalunga, 12.
Marche.

Provincia di Ancona : Ileotifo : Loreto, 15 ; Montosanvito, 13.
Id. Macerata: Ileotifo: Apiro, 10; Cingoli, 14; Civita-

nova, 15; Montefano, IG; Pausula, 17; Tolentino, LL
Id. Ascoli Piceno : Ileotifo : Onida, 30 -Difterite: S. Vit-

toria, 9.
Id. Pesaro od Urbino : Morbillo : Cartocoto, 37; Borgo-

paco, 22 - lleotifo: Candelara, 16; Mondolfo, 11;
Mombaroccio, 51; Pergola, 16; Macerata Feltria,
17; Montecopiolo, 35; Montegrimano, 12; Penna-
billi, 10; Sant'Agata, 28; S. Angelo in Vado, 15 -

Difterite : Cagli, 33.

Umbria.
Provincia di Perugia: Morbillo: Potoscia, 32; Roccasiniballa, 26

- Ilectifo: Assisi, 11; Gualdo Tadino, 15; Fabbro,
14 ; Bettona, 14 ; Castiglione del Lago, 35; Mar-
seiano, 31; Passignano,13;Pietralunga,10; S.Giu-
stino, 15; Todi, 24; Umbertido, 24; Monteleone di

Spoleto, 13; Poggiodomo, 12; Amelia, 39-Pustola
maligna: Massa Martana, 4 - Rabbia: Caatel di

Tora, 1.
Lazio.

Provincia di Roma: Morbillo: Veroli, 60; Capranica di Sutri,
30-Ileotifo: Arieeia, 11; Gallicano nel Lazio,
10 ; Bomarzo, 12 ; Cellere, 9 ; Orte, 10 ; Piansa-

no, 20 - Pustola maligna: Maenn, 3; Caprarola,
4; Grotte di Castro, 2; Latera, 2; Veiano, 3; Vi-

guanello, 2.

.Abruzzi e Molise.
Provincia di Aquila: Morbillo: Lucoli, 28 ; Scoppito, 23; -

Ileotifo: Lucoli, 18 ; Roio Piano, 12 ; Celano, 13;
Anversa, 18 ; Pacantro, 10.

Id. Campobasso: Morbillo: Caceavone, 30; S. Pietro A-

vellano, 25; - Scarlattina : S. Elia, 19 ; Acquavi-
va, 10; Montenero, 10; Rotello, 25; S. Croce, 11;

Id. Chieti: ßcarlattina: Cupello, 10; Perano, 33- Ileo-
tifo: Fraine, 10 - Difterite: Roccamorice, 31.

Id. Teramo : lleotifo: Atri, 10.
Campania.

Provincia d'Avellino : Morbillo : Baiano, 40 ; Bagnoli, 30 -
Vainolo: Serino, 20 -- Ileotifo: Forino, 10 - Pu-
stola maligna: Vallata, 2;
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Provincia di Caserta: Scarlattina: Succivo, 9 ; - Pustolamali-
gna: Cancello, 2.

Id.
- Salerno: Scarlattina: Laviano, 29 - Vaiuolo: Eboli

4 - Pastola maligna: S. Angolo Fasanella, 2 -
Rabbia : Montecorvino Pugliano, 11.

Puglie.
Provinciadi Bari: Scarlattina: Ciglie del Campo, 21; Fasano, 23;

Cassano, 25; Grumo, 24; Santoramo, 60 - Ileo-
tifo : Rutigliano, 11.

Id. Foggia: Vaiuolo: Alberona, 23 - Morbillo: Vico Gar-
ganico, 26 - Scarlattina: Apricena, 17; Castel-
nuovo della Daunia, 63 -- Rabbia: Viesti, 1.

Id. Lecce: Vaiuolo:Muro, 3 --- Morbillo: Corigliano,
41; Catrofiano, 44; Galatina, 50; Alessano, 40;
Giuggianello, 22; Muro, 205 - Scarlattina: Cali-

mora, 23; Montemesola, 23.

Basilicata.

Provincia di Potenza: Vaiteolo: Genzano, 29; Tramutola, 4;
S. Arcangelo, 4; Venosa, G - Morbillo: Albano di
Lucania, 40; Calvera, 20 - Scarlattina: Irsina,
24; Pistieci, 20 ; Rionero in Vulture, 14; Ripacan-
dida, 20 - Pustola maligna: Montemurro, 3; Ar-
mento, 4 ; Tramutola , 2.

Calabria.
Provincia di Catanzaro: Vaiteolo: Albi, 4; Scarlattina: Albi,

21; Settingiano, 10 - Ileotifo : Drapia, 15 - Pu-

stola maligna: Acquaro, 2; Crucoli, 2; Andali, 10.
Id. Cosenza: Morbillo: Castroreggio, 150; Oriolo, 160 ;

Aieta, 33 - Scarlattins : Aieta, 69 - Pustola

maligna: S. Cosmo, 3; S. Sosti, 10.
Id. Reggio Calabria: Scarlattina: Oppido, 32 - Pustola

maligna : S. Stefano, 3; Roccella, 3.
Sicilia.

Provincia di Caltanissetta : Morbillo : Butera, 67 - Ileotifo :

Niscemi, 11.
Id. Catania: Morbillo: Agira, 51 - Ileotifo: Agira, 17.
Id. Girgenti: Morbillo: Aragona, 20; Casteltermini, 98;

S. Biagio, 20; S. Stefano, 20 - Ileotifo: Campobello
10; Favara, 9 - Difterite : Roalmonto, 11.

Id. Palermo: Ileotifo: Bagheria, 25; Marineo, 10 :

Ciminna, 31; Lercara Friddi, 13.
Id. Siracusa: lleotifo: Chiaramonto, 15; Ragusa, 13 -

Pastola maligna: Rosolini, 2.
Sard.egna.

Provincia di Cagliari: Vaiuolo: Quartuecio, 23; Magoro, 7 -

Morbillo: Escolea, 28; Gorgei, 60 - Pastola ma-

ligna : Senorbi, 2.
Id. Sassari: Scarlattina: Maddalona, 16 -- Pustola ma-

ligna: Bonorva, 3; Bono, 2; Bultei,2; Lula,3.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO I'UBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* I'ubblicazione).

Si à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010
cioò : N. 860532 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale por L. 50, al nome di Barberis Giovanni, minore sotto la

patria potesta del padre Barberis Pietro, domiciliato in Novi

Ligure (Alessandria), fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Barbero Gio-

vanni, minore sotto la patria potesta del padro Barbero Pietro

etc. etc. vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 febbraio 1800.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVYiso.

Si notifica che le cedole delle Obbligazioni della ferrovia Lucca-
Pistoia (Emissione 1856-1858-1860) pei semestri scadenti il 1°
marzo o 1 settembre 1899, sono soggette alle ritenute qui ap-
presso indicate :

Importo lordo di ogni cedola .
. . . . .

L. 6 30

Imposta di ricchezza mobile . . . L. 1 26

Tassa di negoziazione . . . . .
» 0 16

Totale delle ritenuto . .
L. 1 42 > 1 42

Somma netta pagabile . . . . L. 4 88

Nulla è innovato quanto allo ritenute già stabilite per le ce-

dole delle anteriori scadenze.

Roma, il 10 febbraio 1899.
Il Direttore Generale.

MANCIOLI.
Il Direttore Capo della Ragioneria

G. BENAGLIA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi.
nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio:

Con Regi decreti del 22 gennaio 1899:

Averini Giuseppe, reggente controllore di 2a classe dell'Econo-

mato generale, promosso controllore di 2a classe.

Volori Francesco, reggente vice controllore di 2a elasse dell'E-
conomato generale, promosso vice controlloro di 2a classe.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie

Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-

creto 30 dicembre 1897, n. 544.
20 febbraio 1899.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 Je lordo 1103,28 */4 101,28 */4

4 if, /, netto 112,33 3/s 111,20 7/g
Consolidato.

4 •|, netto 102,95 */2 100,95 1/

3 /, lordo 64,37 ij, 63,17 i/,
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PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO .NAZIONALE

CAMERA »DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Lunedi 20 febbraio 1899

Presidenza del Presidente ZANARDELLI
La soduta comincia alle ore 14.5.
MINISCALCHI, segretario, da lettura del processo verbale della

sedata del giorno 17 corrente, che a approvato.
DE FELICE-GlUFFRIDA, essendo stato presentato il disegno

di legge sullo circoserizioni in Sicilia, chiedo che sia inviato
alla stessa Commissione oho ebbo ad esaminarlo nella passata
Soesione, dolegando _al presidente la nomina di un commissario
in luogo dell'on. Finacchiaro-Aprile.
PELLOUX, presidento del Coasíglio, dopo aver notato che tra
il disegno di legge esaminato dalla Commissiono nella scorsa
Sossione e quello presentato dall'attuale Ministero esistono non
liori dimerenze, non ha difBooltà di aooonsentire nella proposta
dell'on. De Felice.
(La proposta dell'on. De Felice 6 ammessa).

Comunicazioni.
PRESIDENTE dà comunicazione della seguente lettera perve.

nuta alla Presidenza dalPAmbaseistore della Repubblica francese
pressa il Re d'Italia:

« Monsieur le Président,
« Le Gouvernement de la République, vivement dma de l'im-

posant témoignage de sympathie du Parlement Italion àl'oe-
easion de la mort da Président de la République, ainsi que des
noblos paroles que vous avez prononedes, m'a chargd de vous
transmettro pour cette illustro Assemblée et pour son Président
l'expression de sa profonde gratitude.
« En m'acquittant auprès de vous de cette mission, Monsieur

le Président, j'ai la certitude que le sentiment do mon Gouver-
nement est celui de la Nation Française tout enti6re,
« Veuilles agréer, Monsieur le Prdsident, l'assurance de ma

haute considération.
« Gamille Barrare ».

(Benissimo!)
Interrogazioni.

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per Pinterno,
risponde ad una interrogazione dell'on. Cavagnari che desidera
sapero « so intenda modillearo lo draconiano disposizioni dell'ar-
tioolo 115 del Regolamento sulla Polizia mortuaria, approvate
con Regio decreto 25 luglio 1892, sostituendo alla norma tassa-
tiva dei 200 metri, l'apprezzamento delle autorith locali almono
in quella parte che concerne l'ingrandimento dei Cimiteri ».
Nota che la disposizione dell'articolo 115 del Rogolamento sulla

Polizia mortuaria ha la sua baso nell'articolo 57 della legge
del 1808.
Oooorro dunquo, per modificare quell'articolo, modifloaro que-

sta legge.
Aggiungo ehe una legge in proposito, d'iniziativa degli onore-

Voli Villa e Rizzetti, ð gik dinanzi alla Camera; e conûda che

venga presto in discussione perché la questione possa essere

risoluta.
CAVAGNARI. Riteneva che indipendentemente dalla legge del

1898 la quistione, ehe ð urgente, potesse essere risoluta con mo-
diacazioni al Regolamento. Dimostra che la disposizione sanoita
dall'articolo 115 di questo Regolamento à eccessiva, à di grafo
danno specialmente ai piccoli Comuni, e per esaa l'igione oho
dovrebbo esser tutelata 6 invece grandemento compromessa. Rao-
comauda che si provvoda solloeitamente.
Z8PPA, sottosegretario di Stato per il Tesoro, risponde all'in-

terrogaziono del deputato Cereseto: « sullo ragioni degli indugi
sul rilascio dei libretti delle pensioni ai veterani del 1848-49,
già ammessi dalla Commissione al godimento dell'annuo assegno >.
Osserva che non vi fu alcun indugio nel rilasoio dei libretti;

anzi fu assunto un personale straordinario per añ'rettarlo.

CERESETO prende atto delle dichiarazioni del sottosegrotario
di Stato, delle quali dichiarasi soddisfatto.
CARCANO, ministro delle finanze, risponde al deputato Core-

seto, che lo interroga per sapere « se non ereda conveniento di
dare istruzioni ai ricevitori del registro amnohã non insistano
nella protosa di iscrivere di uscio nelle denunoio di anecessiono
crediti la cui estinzione risulta gik da atti di quietanza regi-
strati allo stesso useio di registro, e cessino dal fisonlismo e

dalPesagorare per sistema i valori denunciati dai-contribuonti ».
Convinto dei danni di un eccessivo Asoalismo, ha già in pronto

una circolare per estendere lo attribuzioni degli Intendenti di
Ananza nella materia dello denuncio di successiono. Eseludo pero,
fondandosi sulle statisticho finanziario, che si esageri nolla esti-
mazione dei beni donunziati.
CERESETO lamenta che i ricevitori non tongano conto dolla

estinzione dei crediti, costringendo i contribuenti a ricorearne le
prove, e che elevino sistematicamente il valoro dei beni donan-
ziati per ottenere, mediante concordato, un aumento delle tasso.
CHIAPUSSO, sottosegi·etario di Stato per i lavori pubblici, ri•

sponde al deputato Miniscalchi che lo interroga « per sapere so,
in seguito allo scontro ferroviario al bivio del Tirolo, non trovi
assolutamente necessario di ordinare immediatamento la contra-
zione d'un terzo binario fino alla stazione di Porta Nuova.>
Osserva che ad ogni bivio vi ha un apparecchio di sicurezza

che impedisce che un treno entri sopra un b¡nario dostinato ad
un altro trono. Nel caso acconnato cið avvenne porchã il mao..
chinista non osservo il disco. Ma non si potrebbe aggiungoro un
nuovo binario perchè parecchi dischi sono cosi numorosi che il

provvedimonto implicherebbe una spesa ingente.
MINISCALCHI dichiara di non essere soddisfatto, o di ossore

sempre pin persuaso della inutilità di ogni uilicio - di ispezione.
Se i paesi del lago di Garda non ricevono la posta, 1°ispettorato
dice che oið dipende da forza maggiore; che se poi dipende da
negligenza del personale, all'ispettorato non preme a6 punto n6
poco.
Ricorda poi lo scontro avvenuto nelle vicinanze di Verona, fra
il trono di Milano e quello del Tirolo, nella nottedal 2 a13feb-
braio, e uno scontro che, il giorno successivo, fu evitato mira-
colosamente por il sangue freddo di un macchinista. Perció 6
nocessario fare un terzo binario o una tettoia in legno nolla
stazione di Porta Nuova, come l'oratore ha raccomandato da anni
e anni. Chiode altresi che sia migliorato il servizio dei biglietti.
Prega il Governo di mandare un impiegato da Roma a verifi-

care lo stato di fatto.

CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, os-
sorva all'on. Minisoalohi che, per eseguire i lavori da lui ri-
chiesti, occorrerebbe una somma non inferiore alle 90,000 lire.

Presentazione di disegni di legge. .

PELLOUX, presidento del Consiglio, presenta i seguenti dise-
gni di legge :

Istituzione dell'armadio farmaceutico nei Comuni e nella fra-
zioni mancanti di farmacia, giå approvato dal Senato ;

Sulla industria, sul commercio e sulla detenzione delle armi
e degli strumenti da punta e da taglio; e

Sui segretari comunali ed altri impiegati comunali e pro-
vinciali.
VACCHELLi, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni

di legge già approvati dal Senato:
Commissioni di vigilanza sugli impegni di sposo dello Stato;
Provvedimenti per l'esecuzione dello leggi a favoro dei dan-

noggiati dal torremoto della Liguria o dalla frana di Campomag-
giore.
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Presenta altresi tro disegni di legge per storni di fondi fra i
capitoli dei bilanei degli esteri, del tesoro e dei lavori pubblici
per il 1898-99.
Presenta infine una nota di variazioni al disegno di logge pel

bilancio degli esteri 1899-900.
Presentazione di una relazione.

PICCOLO-CUPANI presenta la relazione intorno al disegno di

logge relativo ai ritardi dei treni.

Svolgimento di interpellanze.
COSTA ANDREA dà ragione della sua interpellanza firmata

anche dagli onorevoli Bissolati, Morgari e Nofri: « sui tratta-
menti inflitti ai domiciliati coatti, e particolarmente a quelli
dell'isola di Lipari ».
Dico che il domicilio coatto non è un mezzo di preservazione

sociale, ma è una scuola di corruzione e di delitto, come hanno
riconosciuto anche funzionarî governativi, o di grave danno in

pari tempo per le finanze dello Stato. E questo istituto, che è

sempre condannabile, lo diviene tanto più quando lo si adopera
come mezzo di persecuziono.
Cita alcuni nomi di domiciliati coatti per sola imputazione

politica, o domanda se, indipendentemente dal deplorevole arbitrio
che si commette, questa pena raggiunga lo scopo che la loggo
si propone.
Ma non meno degna di compassione à la condizione che vien

fatta ai condannati a domicilio coatto por reato comune. La vita

in comune alla qualo sono costretti esercita le più deplorevoli
conseguenzo sul loro carattore, che invece di emendarsi si gua-
sta sempre più, perchè il contagio dei peggiori elementi si pro-
paga agli altri.
I domiciliati coatti poi sono sfruttati nel modo più odioso dalla

camorra, e debbono subire le sevizie ed i soprusi dei più pre-
potenti che spadroneggiano, senza che lo autorità nulla facciano

per impedirlo.
Itileva come in tutte le colonio di domiciliati coatti si possa

notare un rincrudimento delle autorità, al quale como necessario

offetto fa riscontro un crescente sentimento di ribellione.
Cib che avveniva in modo tragico ad Assab e che rose neces-

saria la soppressione di quella colonia, avviene in proporzioni
minori in tutte le altro colonie per modo che ne apparisce evi-

dente la necessita dell'abolizione.
Non si puð far risalire la colpa degli inconvenienti lamentati

al Governo: la colpa è dell'istituto in sè stessa, che deve essere
cancellato dalla logislazione italiana; perchè è un mezzo di cor-

ruzione, mentre à un danno economico per lo Stato.

Conclude dicendo che sarà un titolo di gloria per quel Go-
verno che vorrà procedere all'abolizione di questo istituto, che
non fa certo onore al nostro paese. (Benissimo ! Bravo i a Si-

nistra!).
PELLOUX, presidente del Consiglio, dopo di aver riconosciuto

che l'istituzione del domicilio coatto è piena d'inconvenienti gra-
vissimi, dichiara di aver già impartito le disposizioni perchè se

abusi si commettono si ripari intanto dalle autorità competenti,
nella misura che si pub, ma con tutto l'impegno.
Fa rilevaro come non meritano sempre fede lo affermazioni e

lo lagnanzo dei domiciliati coatti, e potrebbe addurre casi, nei
quali essi, dopo avere denunziato sevizie, si sono intieramente
ritrattati.
Ammette che la riunione di cinquecento coatti a Lipari costi-

tuisca una condizione di cose assai grave; ma il rimedio non'è

facile. Forse si potrà trovare quando si saranno approvate le di-

sposizioni relative ai reeldivi.
Accenna allo grandi difficolta che si incontrano dai direttori

e dai funzionari tutti di quoste colonio per mantenere le disei-

plina.
Promette che cercherà di migliorare quanto sarà possibile

l'ordinamento di queste colonie.

COSTA ANDREA nota che il presidento del Consiglio ha ri-

conosciuto esatti i fatti dolorosi da lui accennati. Si augura che
vorrà provvedere sollecitamento.
Propone la seguente mozione, che domanda sia discussa in oc-

casione del bilancio dell'interno:
< Le Camera, considerando che l'istituto del domicilio coatto

à in contraddizione col diritto pubblico italiano ;
« che, odioso in sè, riesce odiosissimo quando si applichi a

fini di persecuzione politica ;
« invita il Governo a liberare nel più breve tempo possi-

bile i domic liati coatti politici e a provvedere affinchè l'isti-

tuto del domicilio coatto possa essere cancellato dalla Legisla-
zione italiana ».

PELLOUX, presidente del ConsÌglio, non si oppono allo svol-

gimento di questa mozione.
VALLE ANGELO, aveva presentato una interpellanza sugli av-

venimenti d'Africa, quando questi rendevano ansioso tutto il

paese. Ora che ogni pericolo è passato, la ritira, e si riserva di
trattare questo tema in occasione del bilancio degli esteri.
CANEVARO, ministro degli affari osteri, ringrazia l'on. Valle

di aver ritirato la sua interpellanza; o prega gh onorevoli Un-

garo, Magliani e Bovio, che hanno presentato interpellanze sullo
stesso argomento, di fare lo stesso.

Dopo le ultime dichiarazioni fatte dal Governo nulla o avve-

nuto, che possa dar ragione ad una nuova discussione, la quale
potrebbe ora anche essere inopportuna, essoudo in corso tratta-
tive.
UNGARO, MAGLIANI e BOVIO consentono.

SOCCI, a nome anche dell'oa. Gattorno, svolge una interpel-
lanza al ministro dell'interno e sulle ragioni del continuato ri-
fiuto alla ricostituzione della Società dei reduci dalle patrie bat,
taglie di Lucca ».

Dimostra che questa Società, diseiolta in occasione deij disor-
dini di maggio, era composta di benemoriti cittadini ed ogregi
patrioti, e non ebbe mai carattere sovversivo.
Fu un'ingiustizia il discioglierla, dice l'oratore ; od aggiunge

che non comprende perchè il Prefetto vieti a questa Società di
ricostituirsi.
Invoca quindi l'energico intervento del Governo, so non si vuol

che si dica che in Italia c'è lo stato d'assedio in permanenza.
PELLOUX, presidente del Consiglio, ricorda lo dichiarazioni

fatte altra volta alla Camera su questo stesso argomento; av-
verte che siamo ancora sotto l'impero delle leggi eccezionali,
che danno diritto ai profetti di non concodere permessi di rico-
stituzione di Società soppresse.
Finora il prefetto non ha dato questo permesso, percho non ha

avuto garanzie sufficienti cho non si rinnovino gli inconvenienti,
i quali produssero lo scioglimento della Societa.

Quando se ne faccia domanda, e si dimostri che si starà per
l'avveniro rigorasamente noi limiti dello Statuto, o convinto che

il prefotto permetterà la costituzione della nuova Società.
SOCCI prende atto di questa dichiaraziono, rinnovaudo la di-

chiarazione che la Societa non ha mai avuto carattere sovver-

SLVO.

SANTINE, svolge una sua interpellanza al ministro della ma-

rineria, « intorno alle recenti gravi rivelazioni in Senato, ufli-

cialmente confermanti la falsificaziono delle statisticho sanitario
in tempi non remoti, per parte di un alto funzionario, falsifica-
zione intenzionalmente diretta a far apparire nefasta l'applica-
zione di una legge dello Stato, per conoseere quali provvedimenti
intenda attuare a che siffatta deplorevolissima mancanza non ab-

bia oltre ad avverarsi, e se, in presenza di questi e di altri in-

convenienti, non croda trarne l'opportunità di correggore lo fun-
zioni della Direzione del servizio sanitario presso il suo dica-

stero ».

La statistica alterata sarebbe quella sulla diffusiono delle ma-
lattie celticho nella marineria, allo scopo di dimostraro dannosa
'

la riforma introdotta dall'on. Crispi nella polizia dei costumi,
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Un simile fatto rivela un grande disordine nella direzione dei

servizi sanitari della marineria.
Invita quindi il ministro a vedere se non sia il caso di pren-

dere solleciti ed eftergici provvedimenti.
Coglie l'occasione per raccomandare al ministro cho la legge

sull'avanzamento sia osservata rigorosamente anche pel corpo
sanitario della marinoria.

PALUMBO, ministro della marineria. Ammette che le stati-

stiche delle matattie celtiche compilate dal Consiglio superiore
di sanità non coineidano con quelle compilate dall'Uffleio di sa-
nità del Ministero della marineria, i cui lavori sono stati eneo-

miati dagli uomini più compatenti nella scienza statistica Non

sa però da che sia derivato l'errore, che è già stato rettificato

in Senato.

Quanto alle osservazioni sulla leggo dell'avanzamento, prega
l'on. Santini di rimettere la questione al bilancio, ricordando,
tuttavia che in proposito si pronunziato il Consiglio di Stato,
il quale non ha certamente potuto subire le pressioni degli in-
teressati.
SANTINI non crede che un parere del Consiglio di Stato debba

provalere ad una disposizione di legge o di regolamento.
Si diebiara in parto pago della risposta: confida che il mini-

stro vorrà riparare alla ingiustizia commessa in danno di molti

giovani valorosi della marineria.
MEZZACAPO da ragione della sua interpellanza al ministro

dei lavori pubblici: « sui motivi che lo hanno indotto a non

completare il pagamonto dovuto al Comune di Positano per il

sussidio straordinario concessogli come concorso dello Stato alla

costruzione della strada obbligatoria Chiesa Nuova-Sponda Ma-
rina ».

Accenna alle disagiatissime condizioni oconomiehe del Comune

di Positano, e ai sacrifici che ha dovuto incontrare. Ora questo
sussidio straordinario è stato pagato solo in parte. Il Comune ð

tuttora creditore del residuo Si augura che il ministro vorrà

sallecitamente provvedero.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, promette che il doereto

di concessione del sussidio fu respinto dalla Corto dei conti, in

conseguenza di che venne revocato, o sostituito con altro de-

creto per sole tremila liro. Nota, poi, che si tratta di un fondo

esiguo di cinquantamila lire, col quale si dovrebbe provvedere
alle istanze innumerevoli dei Comuni.

Cionmdimeno l'oratore, compreso delle condizioni in cui versa

il Comune di Positano, ha concesso per quest'anno altre mille
lire, avvertendo però che il Comune non ha alcun diritto acqui-
sito, e che il Ministero non pub impegnarsi per l'avvenire.
Non esclude perð che qualche cosa potrà farsi anche negli

osercizî successivi.
MAZZACAPO ringrazia il ministro delle buone intenzioni ma-

nifostato a riguardo del Comune di Positano.

Insiste sul dovere morale, che incombe al Governo di mante-

nero gli impegni assunti.
DEL BALZO CARLO svolge una sua interpellanza al ministro di

grazia e giustia ¢ per invitarlo a presentare un disegno di legge,
por modifleare l'articolo 104 della legge olettorale politica, in
modo che il diritto dei cittalini sia difesoda ognipossibilepre-
potenza od astuzia delle autorità comunali, provinciali, e spe-
cialmonte dello così detto autorità tutorie ».

Si tratta della disposizione, nella quale si contengono sanzioni

penali contro chi si rifiuti di pubblicare o di lasciar prendere
natizia o copia delle liste elettorali.
In pratica,le autorità comunalitrovano mododieludera questa

disposizione; e ciò allo scopo d'impedire ricorsi.
Cita alcuni casi di Comuni del suo Collegio elettorale, ove

per parecchi giorni fu impossibile a molti elettori aver visione

delle liste, tantoehä nel frattempo spirarono i termini pel ri-
corso.

Ritiene che dovrebbe stabilirsi per legge l'obbligo alle auto.•

rita comunali di rilasciar copia dello listo a spese dei richie-

denti.

Censura poi, come inefileace, l'azione del potere giudiziario
nei reati elettorali.
Attende dal ministro guardasigilli una risposta rassicurante.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia, ri-
conosee giuste molte delle osservazioni dell'on. Dol Balzo. Effet-

tivamente accade talvolta che i partiti locali ricorrano ad arti-

fizî per impedire che gli interessati abbiano visione delle listo.

Ma quando si trattò di fatti di carattere doloso, l'autoritå

giudiziaria non ha mancato di procedere; e molti processi ap-
punto si sono svolti pei reati previsti dall'articolo 104 della leggo
elettorale.
Dichiara poi che il Governo eurork che le autorità politiche

vigilino alla esatta osservanza di questa disposizione.
Dichiara assolutamente inesatta l'asserzione dell'on. Dal Balzo,

che l'autorità giudiziaria sia oscitanto nel perseguire i reati

elettorali.
Assicura poi, che, quando si addivenga ad una riforma della

legge elettorale politica, si potrà vedere so sia il caso di mo-

dificare, allo scopo di meglio chiarirno il concetto, questo arti-

colo 104.
DEL BALZO CARLO, prende atto dello dichiarazioni del mi-

nistro guardasigilli. Lo esorta poi di studiare se, in questo ge-
nero di reati, non sia il caso di sostituire alle peno afllittivo

forti pene pecuniarie. Perché sinora sta in fatto che la magi-
stratura à riluttante ad applicare pone atllittivo per questi reati.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia, respin-

go vivamente quest'ultima assorzione.
La magistratura italiana, in questi casi, come sempre, compie

scrupolosamente il proprio dovere. (Banissimo !)

Interrogazioni e interpellanca.
FULCI NICOLO', segretario, ne da lettura,

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro d'agricoltura
per sapere se non creda altamente interessante por le campagne,

che da tanti anni lo attendono, ripresentare alla Camera, sia

pure modificato, il disegno di legge « sui Monti framentari o

sulle Casse di prestanze agrarie » destinate a sottrarre gli iloti
dei campi dagli artigli dell'usura.

« Mancini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dolla pub·-

blica istruzione, per conoscere a qual punto sono gli studî, da
tempo intrapresi, per la istituzione di un collegio femminile in
Roma.

« Santini ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogaro il ministro della guerra

per sapere se ð a sua cognizione, che un giornalo che ritiensi

organo officioso del suo Ministero, abbia stampato sconvenienti

parole circa il riconoseimento, come campagna nazionale, della

campagna del 1867.
« Socei ».

« Il sottoseritto chiode d'interrogare l'on. ministro dell'intorno

per sapere se e quando intenda di energicamento provvodere por
rendera, almeno, meno gravi le tristi condizioni della pubblica
sicurezza in Sardegna e spoeialmente nei circondari di Nuoro ed

Ozieri.
« Pais ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare gli onorevoli ministri del-
l'interno e delle poste e telegrafi per conoscere se e quando in-
tendano consentire alle Congregazioni di carità di affidare il ser-
vizio di tesoreria alle Casse postali di risparmio.

« Radice ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. presidente del Con-
siglio e ministro dell'interno circa la scorrettezza del prefetto
di Napoli nel provocare, a proposito dello stabilimento dell'An-

nunziata, polemiche d'indole politica nel sono del Consiglio pro-
vinciale e nel pronunziare parole irriveronti all'indirizzo d'un do
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putato nazionale, membro della Commissione d'inchiesta sai bre-
fotrofi.

« Magliani ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia e

giustizia por sapere so creda utile che la nomina degli eleggi-
bili al posto di vice cancelliere proceda a rilento, specialmente
.in Sicilia, lasciando vacanti i posti, per mesi e mesi, con grave
danno del pubblica servizio e dei giovani i quali vedono cosl ri-
tardata la loro promozione.

« De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoser¡tto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione
pubblica intorno alle minacciose condizioni statiche dei fabbri-
cati del Regio istituto di belle arti in Roma e sugli intendi-
menti suoi por una conveniente sistemazione di detto istituto
così che possa accogliere decorosamente le scuole e le collezioni
artistiche, quivi esistenti.

« Santini ».
La seduta termina alle 17,30.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli Uffici convocati per domani
alle ore 11.

Esame del disagno di legge:
Ordinamento civile delle isole di Tremiti. (155).

Esame delle proposte di legge :

1. Computo agli effetti della pensione del servizio straordi-
nario prestato dagli agenti dell'abolita amministrazione del ma-
cinato. (143).

2. Disposizioni sulla composizione dei seggi definitivi nelle
elezioni politiche ed amministrative. (154).

Convocazioni per domani martodi 21 corrente :
alle ore 9, con intervento dei ministri della guerra e della

marineria, la Commissione che deve riferire sulle spose straor-

nario da inseriversi nel bilancio della guerra pel quadriennio
1899-1903 (131), e la Commissione dei Quindici;

alle ore 12 la Giunta per le elezioni, in seduta privata;
alle oro 14 e mezzo la Commissione che ha in esame la do-

manda di autorizzazione a procedere contro il deputato Falletti.
(136).

DIARIO ESTERO

II Journal des Dèbats crede dovere di esprimere la
sua gratitudine per le testimonianze numerose e cordiali di

simpatia che ebbe la Francia dalle Potenze estere in occa-

sione della morte di Félix Faure.
< Da Pietroburgo, prosegue il diario parigino, noi le at-

tendevamo senza dubbio, giacchè sapevamo quali ricordi ec-
cellenti il Presidente della Repubblica avesse lasciato in Itus-
sia ove ha saputo farsi apprezzare da tutti coloro che l'hanno
avvicinato. A Londra, lord Salisbury e il sig. Balfour, lord Kim-
berley e sir Campbell-Bennerman, colla solennità del cerimo-
niale in uso nelle due Camere, hanno inviato il loro saluto alla me-
moria del Presidente della Repubblica. A Berlino, l'Impera-
tore Guglielmo ha voluto essere il primo a far pervenire le
sue condoglianze alla signora Faure e il suo dispaccio non è

una semplice formola di cancelleria ; esso porta l'impronta
del carattere personale del suo autore, e, senza dubbio, egli
l'ha scritto di propria mano.

« A Roma, le Camere si sono mostrate particolarmente calde
nella loro manifestazione, sospendere le sedute per due giorni,
mettere il lutto alla bandiera, non è certo una testimonianza
banale; noi vi ravvisiamo con piacere la prova della felice
impressione fatta in Italia dalla conclusione del trattato di
commercio e come un pegno della ripresa di relazioni nor-
mali tra i due popoli.
« Tutto ciò ci e di sommo conforto. Non conviene certo,

in un momento come questo, agitare le questioni che ci di-
vidono, perb non possiamo a meno di opporre, con viva sod-

disfazione, tutte queste testimonianze a coloro che pretendo-
no di non vedere nella Francia che un paese di traviati e
pericolosi rivoluzionari. La calma stessa, colla quale si 6 ope-
rata la trasmissione dei poteri, deve convertire anche gli a-nimi più restii. La elezione del sig. Loubet non potrà es-
sere accolta che con favore.
« Senza dubbio, il suo nome non è molto conosciuto al di là

delle nostre frontiere, ma l'esempio dato da F. Faure deve
aver convinto l'estero che una riputazione europea non è ne-
cessaria per adempiere con dignità all'ufficio di primo magi-
strato della Repubblica e si pub essere sicuri di trovare nel
nuovo Presidente le stesse qualità che avevano fatto apprez-
zare colui che à testé scomparso. »

Sulla fede di un telegramma di un giornale inglese dal
Cairo, abbiamo annunziato che, per mezzo di una circolare alle
Potenze, il Governo egiziano si dichiarava disposto a rinno-
vare, per un periodo di cinque anni, le attribuzioni dei tribu-
nali misti.
Ora, secondo il Journal des Débats, questa notizia era pre-

matura. Dice questo giornale che, or à qualche tempo, il
Governo egiziano aveva fatto la proposta di restringere le
attribuzioni dei tribunali misti su certi punti. Questa pro-
posta era stata accettata in parte dalle Potenze ; ma il Go-
verno egiziano domanda ancora che la Daira Sanieh, le fer-rovie e la municipalità di Alessandria siano sottratte alla
giurisdizione dei tribunali misti, quando le parti interessate
siano tutte indigene. Se questa condizione verrà accettata, i
poteri dei tribunali misti saranno rinnovati per cinque anni.

11 Correspondens Bureau di Budapest annunzia che l'Im-
peratore ha designato il deputato sig. Colomann Szell a
Presidente del Consiglio, e lo ha incaricato di formare il
nuovo Gabinetto. Il sig. Szell ha accettato l'incar:co e ripren-derá subito i negoziati, rimasti sospesi, per un compromesso
coll'Opposizione.

Si scrive per telegrafo da Washington che il governo hadeciso di estendere rapidamente la sovranità degli Stati-Uniti su tutte le Filippine. In conseguenza verrà intrapresa
una campagna navale. Delle cannoniere visiteranno le città
principali, accompagnate da navi onerarie cariche di truppe,che sbarcheranno dove se ne presenterà il bisogno.

Si ha per telegrafo da La Canea, 20 febbraio, che il Prin-
cipe Giorgio apri quel giorno l'Assemblea nazionale alla
presenza del Corpo consolare e delle autorità.
Il Principe ha sottoposto all'approvazione dell'Assemblea
il progetto per la nuova Costituzione cretese.

NOTI25IE V.A.2,IE

ITALIA

S. A. R. il Duca degli Abruzzi ð giunto ieri a To-
rino, col treno delle ore 14,40, proveniente da Mo-
dane.

Per i funerali di F. Faure. - Iersera sono partiti d
Roma per Parigi i generali Leone Pelloux e Avogadro di Quinto,
il maggiore Raimandi e il Marchese di Santasilia, che rappre-
senteranno i Reali d'Italia ai funerali di Félix Fauro.
Società della Palombella. - La conferenza di giovedi a

Collegio Ramano sarà tenuta dall'on. Colombo, che tratterà della
Trasmissione dell'energia.
Lapide commemorative. - La Giunta comunale proporrà

al Consiglio c<.munale, nelle imminenti sedute, la collocazione
di due lapidi: una alla casa dove visse a lungo il poeta Glo.
vanni Prati; l'altra alla casa dove mori l'ing. Carlo Noh, d4Boz-
zole, ideatore e autore del Canale Cavour.
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Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certifleati di
pagamentodeidazi doganali ð stato fissato per oggi, 21fobbraio,
a lire 107,66.

(AGENZIA STEFANI)
VIENNA, 20. - Il secondo Gran Mastro delle cerimonie di

Corte, principe di Montenuovo, accompagnato dal principe Gof-

fredo Hohenlohe, partira martedl sera per Parigi, per assistervi,
como rappresentante dell'Imperatore Francesco Giuseppo, ai fune-
rali del Presidente della Repubblica, Félix Faure.
PONTA DELGADA, 20. - La barca italiana perdutasi nel po-

meriggio di ieri era la Cinco appartenente al Compartimento di
Genova.
PARIGI, 20. --- Regna calma completa.
Continuano ad ossero applicate lo misure prudenziali pel man-

tenimento dell'ordine pubblico.
Dei 170 arresti oporati iori, ne sono stati mantenuti GO.

GRENOBLE, 20. - La Corte d'Assise ha condannato in con-

tamacia Max Regis a t:•e anni di careere per incitamento al-
l'assassinio el al saccheggio in riunioni pubbliche a Parigi ed

in Algeria.
PARIGI, 20, - Camera dei Deputati. - Il Presidente De-

schanel comunica un dispaccio di condoglianza inviato dalla Ca-
mera dei Deputati italiana, il quale rievoca i ricordi di mutua

simpatia fra le due nazioni e fa l'elogio.di Félix Faure. (Ap-
plausi).
Si delibera che il dispaccio sia conservato negli Archivi della

Camera o si då facolta al Presidente d'inviara i ringraziamenti
della Camera francese alla Camera italiana.
Il Presidente del Consiglio, Dupuy, presenta un progetto di

legge per i funerali di Félix Faure a spese dello Stato e per un

credito di 85,000 franchi per i funerali da farsia Parigi e di

80,000 franchi per le cerimonie all'estero. Dupuy chiede l'ur-

genza e la discussione immediata del progetto.
La Camera acconsento.
Dejeante, a nome di alcuni socialisti, chiede che i funerali di

Félix Faure sieno fatti in forma civile. (Proteste ed agitaziono
prolungata). Dice che la Camera dove mantenere i principii de-
mocratici, respingere il fasto e la pompa della Chiesa e lasciaro
che il popolo dia ai funerali un carattere grandioso. (Violente
interruzioni).
Il Presidente Deschanel grida: «Signori! rispettate il lutto

della Francia ! »

Dejeanto invita il Presidente del Consiglio, Dupuy, a far ri-

spettare i diritti della societa civile. (Rumori).
Brindeau, deputato dell'Havre, protesta contro il contegno di

Dijeante.
Anche il Presidente Dasehanel protesta dicendo che l'Assem-

blea devo rispettare i sentimenti della famiglia el il suo tutto.

Lasies dice: « Questa discussione & indecente ! »
Il Presidente Deschanel aggiunge : ¢ È straziante ! » (Ap-

plausi).
I deputati del Centro e della Destra, non volendo udire De-

jeante, si alzano per uscire dall'aula.
« Il Presidente Deschanel domanda: « Ho io fatto il mio do-

vere? > Si risponde: « Si! » « Allora, riprende Deschanel, vi prego
di rimanere ai vostri posti ».
I deputati ritornano ai loro posti.
Dejaante afferma il suo ripetto per tutte le opinioni, ma dice

che le decisioni della famiglia Faura sono contrario ai senti-
menti della Camera. (Tumulto).
Il Propidente Deschanel dice: « È impossibile ascoltare simili

parole. (Applausi). Farð rispettare le convenienze ».

I)ejeante vorrebbe continuare a parlare, ma la sua voce à co-

porta dai rumori. Molti deputati battono sui banchi.

Dojeante termina invocando il nomo della Repubblica.
Castelin si dichiara anticlericale, ma dico cho intendo rispet-

tare i morti.
L'emendamento Dejeante à rospinto, con 444 voti contro 68.
Chevillon vorrebbe che il corteo funebre partisse, giovedi, dal-

l'Eliseo, anzichè dalla Cattedrale di Notre-Dame.
Il Presidente del Consiglio, Dupuy, risponde, che dall'Eliseo

alla Cattedrale, la salma sarà accompagnata dai Ministri e dalle
persone che si uniranno ad essi. Soggiunge che la direzione del
eerimoniale dovette preoccuparsi della lunghezza del percorso o
che i motivi addotti parvero serî. Le disposizioni in proposito
furono prese d'accordo colla famiglia del defunto Presidente.
(Interruzioni).
Bos dice che lo Stato passa prima della famiglia e propone di

deci<iere che il corteo si formi all'Elisco.
L'omendamento Bos à respinto, con 253 voti contro 219.
Il progetto ò quindi approvato senza modificazioni, con 463

voti contro 42.

PARIGI, 20. - Il Ministro dello finanze, Peytral, presenta un

progetto di legge por un dodicesimo provvisorio applicabile in
marzo. La Camera lo approva con 470 voti contro 21.
Lanessan quindi presenta una mozione, la quale propone che

la Camera assista ai funerali di Félix Faure o si rechi in corpo
all'Eliseo.
Il Governo non si oppone o la Camora approva la proposta

all'unanimith.
La seduta è quindi tolta o rinviata a domani.
MADRID, 20. - Camera dei Deputati. - Silvela presenta una

mozione di biasimo al Governo per la sua indifferenza ne'l'ap-
portaro rimedio ai mali che colpiscono la patria.
Si approva poscia all'unanimith la proposta d'inviaro alla Fran-

cia le condoglianze della Camera spagnuola per la morto di Fë-
lix Faure.
CAIRO, 20. - Il Duca e la Duchessa di Connaught sono giunti

stamane ad Ondurman.
Vi hanno passato in rivista le truppe el hanno poi ricevuto i

notabili e gli ufficiali.
PARIGI, 20. - I gruppi repubblicani della Camera dei Depa-

tatiincaricarono delegati di chiedero al Presidente del Consiglio,
Dupuy, d'impolire che si rinnovino le dimostrazioni pubblicho
ostili al Presidente della Repubblica Loubet.
Si 6 manifestato un principio di s3iopero fra i terrazzieri oc-

cupati nei cantieri della Metropolitana e delle fogne.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 20. - La moglie del Kodivo si ð

sgravata di un maschio.
ATENE, 20. --- Ralli è stato eletto definitivamente ad Atene,

dove tutti i dolyannisti sano stati battuti.
Il partito delyannista costituirà alla Camera dei Rapproson-

tanti una minoranza insignificante.
PARIGI, 20. - Gli uffici dei gruppi repubblicani del Senato

hanno decisa d'interpellare il Governo, domani, sopra lo dimo-
strazioni che hanno avuto luogo sabato e domenica.
PARIGI, 20- E stato redatto stasera il processo verbalo della

morte del Presidente Félix Faure.
Quattro medici firmarono il ver'aale, che fu poi controfirmato

dal generale Bailloud.
Dal processo verbale risulta che i medici, all'unanimith, hanno

riconosciuto che la malattia che condusse a morte Félix Fauro
fu un'emorragia cerebrale fulminante, con paralisi della faccia o

degli arti del lato sinistro.
PARIGI, 20. - Stasera i BoulevarJs erano molto affollati. Ma

finora (ora 11) regaa completa calma e non vi ð stato alcun in-
cidente. La polizia ha preso provvedimenti per la tutela dell'ora
dine.
MADRID, 20. - Senato. - Si approva la proposta di trasmot-

tere condoglianzo alla Francia per la morte di Félix Faure.
Il Presidente del Consiglio, Sagasta, presenta il progetto di

legge per la cessione delle isolo Filippino agli Stati-Uniti.
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Almennsyiänová la dimensaioåe contro i generali ohe -ránde
responsabili' della resa di Santiago e si meraviglia che non ne

vengano foollati parecchi. (Tamulto).
Hgliziòètiene cho fu il GoveMo che impeal la continúasione

della gitèrra.
Il Ministro della guerra, generale Correa, protesta, dicendo

clio la sitúazione nell'isola di Cuba, era insostenibile.
I MardediaÚi Primo de Rivdra e Blaneo, già Capitani generali

dello Filipßine e di Cuba respingono gli attacchi di Almenas.
11 Ministro delle Colonie, Romero Giron, difende la condotta

del GaŸeizio e dei generali e dichiara che il Governo & respon-
sabile degli atti compiuti da qàesti.
WASHINGTON, 21. - Camera dei Rappresentanti. - Si ap-

prova, con 219 voti contrp 34, un credito di venti milioni di dol-
lari da pagarsi alla Spagna, conformémente al trattato di pace,
in coirdspèttivo della cessione delle isole Filippino.
- lŒADRID, 21. -- Camera dei Deputati. - (Continuazione). -
Alix rende il Governo responsabile della perdita dell'integrità
della Spagna ed afferma che il Governo ordinò la resa di San-
tisgo per salvare la Monarchia.
Il Ministro della Marina, Aunon, dichiara che risponderà do-

mam.

L% seduta à tolta.
LONDRA, 21. - Chamberlain ð malato d'influenza.
PARIGI, 21. - Iersera non vi fu alcuna dimostrazione.
PARIGI, 21. - Secondo le voci che corrono, ecco le grandi

linee dell'odierno Messagio del Presidente della Repubblica al
Palamento.

Esso affermerà rispetto e fedelta alla Costituzione, fara appello
alla pacificazione degli animi, glorifichera l'Esercito e racco-

manderk le questioni operaie e sociali.
Circa i rapporti coll'estero, la Francia seguira la politica di fe-

delta e di amicizia che si creb e che à la migliore garanzia per
la pace od il miglior mezzo di mantenere il suo posto nel mondo.

.
OSSERVAZIONI METEOROLOGŸdHE •

del R. Osservaltorio del Collègfio Roniano
il di 20 febbraio 1899

Il baromotro ð ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri...............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 763.3.
Umidità relativa a mozzodi . . . . . . 51.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . calmo.

Cielo..............sereno.
Massimo 15°. 8.

Termometro centigrado . . . . . . .

Minimo 4°. 2.

Pinggia in ore 24 . . . . . . . . . mm. 0,0.

Li 20 febbraio 1899 :

In Europa pressione a 773 Hermanstadt; a 760 Wisby.
In Italia nelle 24 ore: barometro aumentato al Se nelle isole,

poco variato altrove; temperatura irregolarmente variata; nebbie
al N; qualche pioggia in Sicilia.
Stamane: cielo nuvoloso in Sicilia e Sardegna, sereno altrove.
Barometro: livellato intorno a 768 sul continente, a 767 sulle

isole.
Probabilita: venti deboli intorno a levante; cielo generalmente

sereno,

I si

BOLLETTINO METEO 11CO
' DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 14 DI GEODINAMICA

Roma, 2( febbraio $899.

Toiáinifatura
STATO STÁ'Ï'O

STAZIONI am. ciar.o nar. xias Maasima Minima

ore 8 ore 8 mene
54 òre precedeliti

Port'o Maurizio. -
-

-
-

a
Genota , , , . sereno calmo 18 5 10, 0
Massa e Cairrara .

sereno calmo 17 2 gg
Cuneo. . . . .

seieno -- 14 5 5 1
Toèlno , , . . sereno - 13 2 g 6
Alessandria. . .

-

Novara . . . .
sereno - 15 8 4 5

Domodossola . , sereno .... 18 1 4 3
Pavia . . , , .

'

sereno - 14 9 1 0
Milano . . . .

sereno
- 14 3 4 3

Sondrio . . . . sereno ... 13 9
3 7

Bergamo. . . . sereno - 13 0 6 8
Brescia . . . . sereno

-
14 4

5 4
Cremona. . . .

sereno
- 13 3 2 2

Mantova. . . .
sereno

-
14 0

4 0
Verona , , . , sereno ... 15 5 3 6
Belluno . . . . sereno ... 13 8

2 1
Udine . . . . ,

sereno ... 14 4 3 6
Trevino

. . . sereno - 14 5 5 2
Venezia . . . .

sereno calmo 13 2 5 2
Padòva . . . . sereno - 13 4

4 2
Rotigo , . . .

nebbioso ... 14 7 1 6
Pineenza . . . .

sereno
- 13 0 1 0

Parma
. . . .

sereno
- 15 0 5 0

Reggia ne1PEm .
sereno

- 14 0 5 0
Modena

, , , ,
sereno

- 14 0 3 7
Ferrara . . . ,

sereno
- 13 5 3 1

Bologna , , , ,
sereno - 12 5 4 8

Ravenna . . . .
-

- -

Forli . . . .
sereno

- 13 8 5 0
Pesaro . . . .

sereno calmo 12 1 2 9
Aneona . . . ,

sereno calmo 11 0 6 1
Urbino . . . . seredo - 10 8 4 3
Macerata . . , sereno - 13 1 6 2
Assoli Pleino . .

serono
, - 15 0 5 0

Peragia . . . .
sereno

- 14 0 5 6
Camermo . . ,

sereno
- 14 0 4 û

Lucea. . . . .
sereno ... 18 6 4 8

Pisa . . . . , sereno - 19 0 2 4
Livorno . . . .

sereno calmo 18 8 6 5
Firenze . . . . sereno .... 18 8 4 8
Arezzo . . . .

sereno
- 17 O g 4

Siena . . . . . sereno
.. 16 7 6 6

Grosseto.
, , .

sereno -.. 18 1 3 1
Roma. . . . .

sereno
- 15 7 4 2

Teramo . . . ,
sereno

--- 14 8 6 1
Chieti . . . ,

sereno
- 15 0 1 0

Aquila. . . . ,
sorelio -- 12 6 0 1

Agnone . . . .
-

.... -

Poggia . . . . sereno
- 12 9 4 0

Bari . . . . .
sereno calmo 14 0 5 0

Lesee.
. . . . sereno

--. 14 4 9 5
Caserta . . . .

sereno -- 16 5 8 1
Napoli . . . . sereno calmo 15 6 9 4
Benevento

. . .
sereno

- 15 5 0 2
Avellino. . . . sereno - 15 4 - 0 5
Caggiano . . . sereno - 7 9 4 0
Potenza . . . . sereno - 9 2 0 4
Cosenia

. . . . sereno - 10 0 -

Tiriolo . . . . sereno - 10 0 2 0
Reggio Calabria . sereno mosso 17 8 ....

Trapani . . . . ooperto calmo 17 1 10 3
Palermo . . . . sereno calmo 20 0 6 1
Porto Empedoele. sereno legg. mosso 19 0 11 0
Caltaniesetta . . coperto --- 12 8 5 "8
Messina . . . . sereno calmo 17 2 10 8
Catania . . . . */4 coperto mosso 14 8 11 2
Siracusa

. . . . coperto agitato 14 5 12 0
Cagliari . . . . */4 ooperto calmo 17 0 9 5
Sassari . . . . */4 coperto - 16 8 8 1
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